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VII. 

TORNATA DI VENERDÌ 2 DICEMBRE 1892 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE ZANARDELLI 

I N D I C E . 

G E N A L A , ministro dei lavori pubblici, risponde ad una 
interrogazione del deputato C A L D E S I , sui lavori d'am-
pliamento della stazione di Faenza. 

P E L L O U X , ministro della guerra, risponde ad una inter-
rogazione del deputato P A C E intorno alle casermette 
di acquartieramento nel distretto militare di Castro-
villari. 

M A R T I N I , ministro dell 'istruzione pubblica, risponde alle 
interrogazioni del deputato V E N D E M I N I SU provvedi-
menti in favore degli insegnanti e incaricati d ' inse-
gnamento nelle scuole normali. 

G I O L I T T I . presidente del Consiglio, risponde ad una inter-
rogazione del deputato P I N C H I A sui propositi del Go-
verno intorno alla r i forma delle circoscrizioni poli-
tiche, giudiziarie ed amministrative, e ad un'altra del 
deputato L O C H I S relativa all' Esposizione nazionale 
che si vorrebbe tenere in Roma nel 1895. 

Verificazione di poteri. 
Discussione della elezione di S. Severo. 

Par lano i deputati COLA,TANNI N . , D A N E O , F O R T I S e 
Bovio ed i ministri G I O L I T T I e M A R T I N I . 

B R I N , ministro ad, interim della marineria, presenta un 
disegno di legge pel contingente di leva marit t ima 
del 1872. 

Presidente comunica il risultamento delle votazioni fatte 
ieri per le Commissioni di vigilanza sulla Biblioteca 
della Camera, sull 'Amministrazione della Cassa de-
positi e prestiti, per l'esecuzione della legge sul corso 
forzoso, sull'Amministrazione del debito pubblico, sul 
Fondo pel culto, e sul Fondo di beneficenza per la 
città di Roma. 

Giuramento del deputato C A S T O L D I . 
Sulla elezione del collegio di Brienza parlano i depu-

tati N I C O T E R A , P I C C O L O - C U P A N I , V A S T A R I N I - C R E S I , C I I I -
MIRRI e F O R T I S , e su quella del collegio di Paola i 
deputati P A N S I N I e F A N I . 

Proclamatisi eletti alcuni deputati senza contestazione. 
BONACCI , ministro di grazia e giustizia, risponde ad una 

interrogazione del deputato CUCCIA sulla soppressione 
delle Cassazioni di Palermo, Napoli, Firenze e Torino. 

Comunicatisi domande d ' interrogazione e d ' interpel-
lanza. 
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La seduta comincia alle 2. 5 pomeridiane. 
Fortunato, segretario, dà lettura del processo 

verbale della seduta precedente che è ap-
provato. 

Interrogazioni. 

Presidente. Neil' ordine del giorno sono 
iscritte alcune interrogazioni. La prima è 
dell'onorevole Caldesi al ministro dei lavori 
pubblici « per conoscere quando potranno es-
sere iniziati i lavori d'ampliamento della sta-
zione di Faenza. » 

L'onorevole ministro dei lavori pubblici 
lia facoltà di parlare. 

Genala, ministro dei lavori pubblici. L'am-
pliamento della stazione di Faenza è non 
solo necessario ma urgente per l ' innesto 
della linea Firenze-Faenza; e purtroppo l'am-
ministrazione è già in ritardo tantoché temo 
che la linea verrà aperta prima che l'opera 
possa essere compiuta. Negli ultimi quattro 
mesi ho affrettato il compimento degli studi 
definitivi, i quali andati ah Consiglio supe-
riore ne ebbero l'approvazione, tranne in qual-
che piccola parte che ora si sta nuovamente 
studiando. Anzi oggi stesso deve essere te-
nuto a Bologna un convegno tra un rappre-
sentante dell'amministrazione delle ferrovie, 
il direttore della linea ed un delegato del-
l'Ispettorato, in cui si potranno combinare 
le cose da farsi. Frattanto per ciò che con-
cerne l'espropriazione, essa è già stata auto-
rizzata e con essa anche le opere relative. 

Io quindi confido che nel più breve ter-
mine possibile si potrà porre mano ai lavori. 
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Vi è stato, ripeto, qualche indugio dovuto 
alla necessità di mandare al Consiglio di 
Stato i progett i ed i contratt i . 

Ma spero che al l ' infuori di questo nessun 
altro ve ne sarà. La cosa preme immensa-
mente anche al Governo, il quale vuole che, 
aprendosi questa linea importante sotto l'a-
spetto commerciale, ed importantissima poi 
sotto quello mili tare, tu t t i i lavori della sta-
zione siano, se non compiuti, certamente in 
avanzata costruzione. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Caldesi. 

Caldesi. Io debbo dichiararmi sodisfatto 
delle risposte datemi dall'onorevole ministro 
dei lavori pubblici . 

Le ragioni per le quali affretto coi voti 
la costruzione di questa stazione sono due. 
La prima, che si possa at tuare subito dopo 
compiuta la linea il servizio dei t reni diretti; 
l 'altra, che ha pure la sua importanza, di pro-
curar lavoro alla numerosa classe dei brac-
cianti nella stagione invernale. Io non vorrei 
che questi lavori, che sono riconosciuti dal 
ministro come urgenti , fossero differiti alla 
stagione buona : io vorrei che almeno i lavori 
di terra, se non i lavori murari, fossero com-
piut i nella stagione rigida, epoca nella quale 
i braccianti hanno maggior bisogno di essere 
occupati. 

Presidente. L'onorevole ministro della guerra 
ha facoltà di rispondere al deputato Pace che 

. desidera « conoscere le ragioni per le quali 
non si siano ancora costruite le casermette 
per acquartieramento di t ruppe nel Distretto 
mili tare di Castrovillari con danno di quel-
l 'amministrazione comunale. » 

Pelloux, ministro della guerra. L'onorevole 
Pace desidera di sapere per quale ragione 
l 'amministrazione mili tare non ha ancora co-
struito le casermette a Castrovillari; posso 
rispondere che l 'unica ragione fu la mancanza 
di fondi in bilancio; ma che però i.1 primo 
disegno di legge, che sarà presentato per fab-
bricati militari , comprenderà precisamente 
la costruzione di quelle casermette, di cui il 
Ministero riconosce la convenienza e la ne-
cessità. Ragione del ri tardo dunque è la mia 
impossibili tà momentanea, non avendo fondi. 
Non so se l 'onorevole Pace si contenterà di 
questa risposta; ad ogni modo ripeto, che il 
primo disegno di legge per fabbricat i mili-
tar i che sarà presentato li comprenderà. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Pace. 

Pace. Ringrazio l'onorevole ministro della 
guerra della promessa che mi ha fatta, della 
quale mi dichiaro in parte sodisfatto. E dico 
in parte, perchè l'onorevole ministro sa bene 
che vi è una Convenzione fra il Municipio 
e l 'Amminis t razione della guerra, per la 
quale questa Amministrazione è obbligata a 
costruire le casermette per l 'acquart ieramento 
di tu t te le truppe, sia di passaggio sia stan-
ziate che si trovano nel distretto militare. 
E poiché fino dal 1885-86 questa Convenzione 
avrebbe dovuto essere eseguita, io prego il 
ministro della guerra di farla eseguire. 

L'onorevole ministro mi dice che appena 
si troveranno i fondi non mancherà di prov-
vedere. Veramente vi sarebbe un modo facile 
per provvedere, e sarebbe quello di presen-
tare una nota di variazione al bilancio della 
guerra che sarà discusso fra pochi giorni ; 
e così sarebbero sodisfatti i voti miei ed il 
desiderio del ministro della guerra. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro della guerra. 

Peifoux, ministro della guerra. Se non si t rat-
tasse che di una variazione in bilancio si 
potrebbe fare; ma qui si t ra t ta di un disegno 
di legge speciale; torno però ad assicurare 
l'onorevole Pace, che dovendosi presentare f ra 
poco un disegno di legge per costruzione di 
fabbricat i mili tari , vi sarà compreso quello 
che egli richiede. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onorevole 
Pace. 

Pace. Io desidererei che questo fra poco 
divenisse un subito; ad ogni modo mi accon-
tento per ora della dichiarazione dell 'onore-
vole ministro. 

Presidente, Così è esaurita l ' interrogazione 
dell'onorevole Pace. 

L'onorevole ministro della pubblica istru-
zione ha facoltà di rispondere a due inter-
rogazioni dell'onorevole Yendemini « se crede 
equo e conveniente l 'onorario di lire 100 men-
sili per il periodo scolastico agl ' incar icat i 
dell ' insegnamento di più materie nelle scuole 
normali » ; e « se intende di prendere qual-
che provvedimento a favore degli insegnant i 
nelle scuole preparatorie normali in seguito 
alla soppressione delle scuole stesse. » 

Martini, ministro dall'istruzione pubblica. Co-
mincerò dalla seconda interrogazione. 

Come'l 'onorevole Vendemmi sa, le scuole 
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preparatorie sono state abolite dal mio pre-
decessore. Siccome queste scuole non furono 
istituite per legge, si sono anclie potute abo-
lire senza bisogno di legge. 

Con la soppressione delle scuole fu anche 
radiata dal bilancio la somma inscri t ta per 
esse. 

Degli insegnanti in queste scuole sop-
presse, t re o quattro ne ho potut i collocare, 
quelli, i quali erano fornit i dei t i tol i neces-
sari; agli al tr i ho conceduto intanto abilita-
zioni provvisorie affinchè possano trovare co-
locamento in scuole tecniche comunali e aver 
tempo a fornirsi del titolo definitivo. Ma oltre 
a ciò, che fare ? Io non posso preferire cotesti 
insegnanti ai laureati o ad al t r i da lungo 
tempo abi l i ta t i a l l ' insegnamento o finalmente 
a coloro che vinsero ne' concorsi. 

Quello che io posso dire è questo : che se 
qualche ufficio di incaricato, o nelle scuole 
normali, o nelle scuole tecniche si faccia va-
cante e non vi sieno aspiranti con maggiori 
diritti, io lo conferirò agli insegnanti delle 
scuole preparatorie. 

L 'al t ra interrogazione dell'onorevole Ven-
demmi, la quale pare di così lieve momento, 
tocca una delle più gravi quistioni che riguar-
dano l ' insegnamento pubblico, cioè gli sti-
pendi degli insegnanti . 

10 credo che tu t t i gli insegnanti , onore-
vole Vendemmi, sieno malissimo retribuit i , 
a cominciare dai professori delle Università, 
per finire ai maestri elementari. 

Ma il modo di r imediare non è facile. 
11 fatto è questo : che in ogni ordine di 

insegnamenti noi abbiamo soverchio numero 
di scuole. E quindi assolutamente impossi-
bile, quand'anche l 'erario non si trovasse nei 
disagi presenti, poter provvedere più conve-
nientemente alle sorti degli insegnanti . Del 
resto, agli insegnanti nelle classi aggiunte 
delle scuole normali, ai quali mi pare la in-
terrogazione dell'onorevole Vendemmi si ri-
ferisca, si provvede in questo modo: si dan 
loro due terzi dello stipendio diviso per ore ; 
vale a dire se un'ora d' insegnamento è com-
putata, in base allo stipendio normale, met-
tiamo per 10 lire, gli si dà due terzi di 10 
lire per ogni ora d ' insegnamento. 

E una consuetudine che io non posso cam-
biare, appunto perchè (dirò la solita non lieta 
cagione) appunto perchè il bilancio non me 
ne fornisce il modo. Ma devo dire altresì che, 
m questo caso, la retribuzione mi pare rela-

t ivamente agli stipendi abbastanza conve-
niente e che, se si vorrà che gli insegnanti 
sieno meglio retr ibui t i , bisognerà venire a 
diminuire il numero delle scuole e, fors'anco, 
a qualche al tra risoluzione. 

Le scuole normali furono f requentate nel-
l 'ultimo anno scolastico da 14,000 alunni. Di 
questi 14,000 un certo numero sono sussidiati 
dalle Provincie, dai Comuni e dallo Stato. E 
evidente che non si può far pagare a questi 
alunni una tassa scolastica, perchè si toglie-
rebbe ad essi, da un lato, ciò che, dall 'altro, 
si concede. 

Ora, facendo anche una larga tara a questo 
numero di 14,000, e supponendo che gli a lunni 
sussidiati e poveri siano un terzo, se agli a l t r i 
due terzi s'imponesse una tassa, qualche cosa 
di buono per g l ' insegnant i si potrebbe fare. 

Ma io di proporre una legge senz' altro 
fine che quello d'imporre una tassa nuova non 
me la sento : spero di poter presentare in-
vece una legge che provveda all 'ordinamento 
delle scuole normali e insieme al migliora-
mento dalle condizioni di coloro che vi inse-
gnano. 

Di queste mie dichiarazioni spero sarà so-
disfatto l 'onorevole Vendemmi. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onorevole 
Vendemini. 

Vendemmi. Per la risposta data dall'ono-
revole ministro alla mia interrogazione, se 
cioè intenda di prendere qualche provvedi-
mento a favore degli insegnanti delle sop-
presse scuole preparatorie normali, posso 
dirmi sodisfatto dopo le assicurazioni avute 
che a parecchi di essi ha già provveduto fa-
cendo a loro posto in al tr i rami d ' insegna-
mento, che a tu t t i gli al tr i ha disposto di 
accordare un'abil i tazione provvisoria d ' i n se -
gnamento nel-ie scuole tecniche e che non 
trascurerà occasione per facil i tare il loro col-
locamento. Mi affido volentieri- a queste assi-
curazioni, ricordando però all 'onorevole mi-
nistro che per molti di questi insegnanti 
t rat tasi di una quistione di pane nel . senso 
rigoroso della espressione. 

Quanto però alla risposta al l 'a l tra mia in-
terrogazione relativa allo stipendio di lire 100 
mensili, per il solo periodo scolastico, agli in-
caricati di più materie nelle scuole normali, 
non posso dirmi al tret tanto sodisfatto. Con-
vengo con l 'onorevole ministro che per una 
ragione di bilancio gl' insegnanti tu t t i non 
sono pur troppo abbastanza pagati, o meglio, 
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che sono mal paga t i ; ma l 'onorevole minis t ro 
dovrà convenire che questi incaricati , cui in 
part icolare la mia interrogazione r iguarda , 
non sono pagat i affatto, perchè le l ire 100 
mensi l i che percepiscono per soli otto mesi 
dell 'anno, se si possono considerare il corri-
spett ivo di un 'opera manuale, non rappresen-
tano certamente l 'onorario di un professio-
nis ta il quale esercita il magistero che è il più 
nobile degli uffici. Si vede senz' altro che 
quello st ipendio non è conveniente nè al ti-
tolo ne al grado di chi lo percepisce; che 
non è proporzionato alle mansioni di chi lo 
esercita, e che è insufficiente a quella di-
gni tà di vita, doverosa per il maestro quanto 
e più che per qualsiasi altro impiegato. 

L'onorevole ministro ha detto che si ri-
serba di presentare la proposta di un rior-
dinamento delle scuole normali dal quale si 
r ipromet te un benefìcio finanziario che sarà 
devoluto agli insegnanti . Faccia di presentar la 
presto; ed allora avrò il piacere di d ichiararmi 
sodisfatto più di quanto io sia oggi. Anzi, 
allora potrò dichiararmi in teramente sodi-
sfatto. 

Presidente. Verremo ora all ' interrogazione 
dell 'onorevole Pinchia al presidente del Consi-
glio, ministro dell ' interno, « sui proposit i del 
Governo intorno alla r i forma delle circo-
scrizioni politiche, giudiziar ie ed ammini-
strat ive ». 

L'onorevole presidente del Consiglio ha 
facoltà di parlare. 

Giolitti, presidente del Consiglio. L'onorevole 
P inchia m' interroga su'proposit i del Governo 
intorno alla r i forma delle circoscrizioni po-
litiche, giudiziar ie ed amminis t ra t ive . E un 
tema molto vasto se si dovesse t ra t ta re a 
fondo, e che eccederebbe certamente i l imi t i 
di una semplice interrogazione. 

Vedo che l 'onorevole P inchia pone in 
pr imo luogo le circoscrizioni politiche. A 
questo proposito io debbo r ispondergl i che 
non posso negare essersi verificati alcuni in-
convenient i qua e là per effetto delle circo-
scrizioni poli t iche. Ma è questo un argo-
mento di molta grav i tà e per ora almeno 
presenta poca urgenza. Io quindi non posso 
p rende re altro impegno se non quello di esa-
minare i reclami che possono venire dalle 
diverse par t i d ' I ta l ia e s tudiar l i con molta 
ponderazione perchè l ' improvvisare , in fat to 
di circoscrizioni, sia pure in epoca così lon-
tana da ogni probabi l i tà di elezioni, da to-

gliere ad esse il carat tere politico, sarebbe 
tu t t av ia cosa molto grave. 

Io esaminerò i reclami che vengono, e se 
codesti reclami in qualche luogo appar i ranno 
ta lmente fondat i da giustificare una nuova 
modificazione, io non esiterò a proporla. 

Riguardo alle circoscrizioni giudiziar ie 
ed amminis t ra t ive, esse si .collegano in t ima-
mente a questioni, molto p iù gravi, di ri-
forma. E d io prego l 'onorevole Pinchia di 
voler consentire che di codesto argomento si 
discuta quando verranno in discussione da-
vant i alla Camera questioni di r i forma nel-
l 'ordine giudiziario ed amminis t ra t ivo. Che 
le circoscrizioni anche giudiziar ie ed ammi-
nis t ra t ive abbiano molt i e gravi d i fe t t i non è 
una novità per questa Camera, che molte 
volte ha dovuto occuparsene ; e che l 'argo-
mento sia ta le da non poter qui prendere 
formale impegno di t ra t ta rne a giorno fìsso, 

; io credo che l 'onorevole P inch ia sarà il pri-
! mo a convenirne con me. Io quindi r iepilo-
1 gando dico che questo è un argomento gra-

vissimo ; che il Governo prende impegno di 
I studiarlo a fondo, e che, se riconoscerà la 

necessità di provvediment i immediat i , non 
esiterà a proporli . Ma in seguito ad una 
semplice interrogazione non mi sentirei dav-
vero di prendere impégni precisi ed a data 
fissa. 

i Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
1 vole Pinchia . 
! P i n c h i a . Io ero sicuro che su questo argo-
| mento gli in tendiment i del Governo non po-

tevano essere disformi da quell i che ora ven-
; nero espressi dal presidente del Consiglio, 
! onde mi parve inut i le sollevare la questione 

sotto forma di in terpel lanza; essendo del re-
! sto persuaso che la discussione si fa rà in un 
! tempo p iù opportuno e con quell 'ampiezza che 

l ' a rgomento richiede. 
Però a me fecero impressione parecchi 

fa t t i occorsi nelle u l t ime elezioni, ad esem-
pio, collegi che non votarono, ed al t r i col-
legi d isgregat i che, anche per mezzo dei Con-
sigli provinc ia l i , chiesero la loro r icost i tu-
zione, e sopra quest i f a t t i mi permet to di 
r ichiamare l 'a t tenzione del Governo. 

Per quanto r iguarda le circoscrizioni am-
minis t ra t ive e giudiziar ie -sono molto lieto di 
aver inteso dal presidente del Consiglio che 
una r i forma si sta maturando, la quale ne-
cessariamente met te rà capo ad una r i forma 
delle circoscrizioni. Queste circoscrizioni sa-
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ranno di certo modificate secondo le razionali 
esigenze dei nuovi ordinamenti che verranno 
concretati dal Ministero dell' interno nei di-
segni di legge che egli ha promesso di pre-
sentare. 

Però a proposito delle circoscrizioni giu-
diziarie io desidererei di r ichiamare l 'atten-
zione del ministro sopra un punto speciale. 
Nel procedere all 'aggregazione dei manda-
menti in esecuzione della legge sulla soppres-
sione delle preture si sono effet tuati parecchi 
distacchi che turbarono interessi e consuetu-
dini locali. Questo è cagione che davanti ai 
Consigli provinciali vengano spesso fat te do-
mande di segregazione dei Comuni dai ri-
spettivi Mandamenti. 

I Consigli provinciali provvedono secondo 
la legge ed è raro che il Par lamento non ra-
tifichi il loro voto ; ma da ciò segue uno sgre-
tolamento, per cui, in fondo, tu t te le circo-
scrizioni finiscono per trovarsi in uno stato 
anormale. 

Perciò mi pare, che su questo punto, con 
qualche sollecitudine, potrebbe rivolgersi l 'at-
tenzione del Governo ; e di ciò ne lo prego. 

Presidente. Anche questa interrogazione è 
esaurita. 

Essendo presente l 'onorevole Lochis, si 
svolgerà la interrogazione da lui mossa al 
presidente del Consiglio, « per conoscere le 
idee del Governo relat ivamente alla proposta 
di una esposizione nazionale che si vorrebbe 
tenere in Roma nel 1895 ». 

L'onorevole presidente del Consiglio ha 
facoltà di parlare. 

Giolitti, presidente del Consiglio. L'onorevole 
Lochis chiede di conoscere le idee del Gro-
verno, relat ivamente alla proposta di una 
Esposizione nazionale che si vorrebbe tenere 
in Roma, nel 1895. (Segni d'attenzione). 

Si è costituito in Roma un Comitato, il 
quale tende ad organizzare una Esposizione 
nazionale da tenersi in Roma, nel 1895. I l 
Groverno ebbe da codesto Comitato una co-
municazione alla quale rispose con, una let-
tera che fu pubblicata in tut t i i giornali . 
Con quella comunicazione il Comitato co-
minciava, in primo luogo, con 1' escludere 
qualunque domanda di concorso diretto per 
parte dell 'erario dello Stato; poi, si r iservava 
di formulare in seguito, in modo concreto, due 
domande: l 'una, di una lotteria, come fu con-
cessa ad altre Esposizioni in I ta l ia ; l 'altra, 
di devolvere a favore della Esposizione l'au-

mento dei proventi del dazio di consumo in 
Roma, che si verificasse nel periodo della 
Esposizione. 

Il Ministero rispose, in primo luogo, che 
esso riconosceva che la pr ima Esposizione 
nazionale che si sarebbe fa t ta in Italia, giu-
stizia voleva che si facesse in Roma, capi-
tale del Regno. Aggiungo, anzi, che un co-
mitato costituitosi in Firenze, che aveva 
chiesto di tenere prossimamente una Espo-
sizione in quella città, dichiarò che, ricono-
scendo il significato altissimo che avrebbe 
avuto la precedenza di un'Esposizione a Roma, 
era disposto a stabilir la data della Esposi-
zione in Firenze, dopo quella di Roma. 

Il Comitato non ha finora fatto domande 
precise sul modo pratico di at tuare quello 
che il Groverno non aveva in massima diffi-
coltà di acconsentire. 

Quando giungerà al Groverno questa do-
manda precisa, esso la esaminerà con tu t ta 
quella benevolenza che è dovuta alla capi-
tale del Regno. 

Ed io sono certo che l'onorevole Lochis si 
unirà a me nel riconoscere che un' Esposi-
zione nazionale, fa t ta in Roma, ha un signi-
ficato che non si può disconoscere, che non 
si può che al tamente approvare, salvo ad 
esaminare quali sono i modi, quali i metodi 
coi quali si possa raggiungere l ' in ten to di 
fare cosa che realmente sia degna della ca-
pitale del Regno. (Bravo !) 

Presidente. Ha facoltà di parlare- l'onore-
vole Lochis. 

Lochis. Io r ingrazio l'onorevole presidente 
del Consiglio della risposta che mi ha voluto 
dare. 

Sono perfe t tamente d'accordo con lui nel 
riconoscere la grande importanza della espo-
sizione che si vuole tenere in Roma; e nel con-
cetto che, se una nuova esposizione si deve 
fare, si debba fare in Roma capitale d ' I ta l ia . 

Ma appunto per la importanza di un si-
mile avvenimento, vorrei che il Governo 
prendesse un' iniziat iva maggiore, e non per-
mettesse che la cosa venisse compromessa. 

Riconosco che finora il Governo non ha 
preso impegni che possano legarlo in nes-
suna maniera. L 'appoggio morale che ha pro-
messo era certamente doveroso da par te sua ? 

ma reputo che, t ra t tandosi di un'esposizione 
che deve aver luogo nella capitale, d ' un av-
venimento che certamente avrà una grande 
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importanza pol i t ica , i l Governo non debba 
disinteressarsene. 

Io penso clie i l Ministero debba prender 
una decisione in proposito. 

Quest 'esposizione, aperta a breve distanza 
dal l ' infe l ice esposizione nazionale di Palermo, 
non potrebbe esserne che-, disgraziatamente, 
una seconda e non corretta ediz ione; r i tengo 
quindi che i l r imandarla ad un'epoca molto 
pi1'; lontana, sia un'assoluta necessità. 

So che, mentre era intendimento del Co-
mitato di chiedere al Governo i l sussidio di 
un milione, ora generosamente i l Comitato 
stesso intende r inunziare anche a questo con-
corso ; ma dico francamente che questa ri-
nunzia mi spaventa assai p i ù della domanda, 
perchè è naturale che ad opera incominciata 
non mancheranno pressioni sub Governo, al le 
quali molto diff ici lmente potrà sottrarsi, e 
che lo indurranno ad i m p e g n i assai m a g g i o r i 
e di estensione affatto indeterminata. Io sono 
quindi d'opinione che, nel l ' interesse della 
f inanza i ta l iana, b isogna assolutamente impe-
dire che questo a v v e n g a . 

D i p iù la questione del l 'esposiz ione in 
R o m a si col lega strettamente con un'altra 
g r a v e e complicata questione, quella del com-
pimento delle opere pubbl iche che sono in-
cominciate. 

Credo che sia nel desiderio di tut t i che 
l ' I t a l i a , nel dare lo spettacolo di una espo-
sizione nazionale nel la sua capitale, non possa 
permettere che i v is i tatori di essa trovino 
qui una città che è, per così dire, ancora in 
formazione ; e che quindi sia suo interesse, 
suo dovere di dare compimento alle opere 
iniz iate . Ora è i l Governo che deve aiutare 
e affrettare i l compimento di queste opere. 
Ma questo compimento anticipato non può 
fars i senza a g g r a v i ! notevol i per la finanza 
dello Stato. 

Dunque anche per questa ragione è dovere 
assoluto del Governo di entrare nel la que-
stione, di determinare i l tempo in cui dovrà 
aver luogo questa esposizione, che è desiderio 
degl i i ta l iani che si faccia a suo tempo in 
Roma. 

Ma occorre anche che i l lavoro di prepara-
zione di questa esposizione nazionale debba 
essere fatto in manièra che ne garant isca la 
serietà e la r iuscita. Credo quindi che i l co-
mitato, come è costituito, non rappresenti i j 
centri pr inc ipa l i della produzione e d e l l ' i n - j 
dùstria in I ta l ia , e quindi debba avere una i 

base assai più larga, per rappresentare i de 
sideri e i bisogni di tutto i l paese ed assi-
curare i l modo di condurre a compimento la 
esposizione. 

R i t e n g o per tanto che i l comitato, od i l 
Governo, dovrebbe interrogare nei modi p iù 
convenienti i. corpi morali , rappresentant i 
specialmente le industrie di tutt;i b i n a z i o n e . 

Così a me pare di avere espresso abbastanza 
chiaramente i l mio pensiero, e confesso che. 
sebbene in parte l 'onorevole precidente del 
Consigl io mi abbia sodisfatto, non paral i che 
eg l i si sia abbastanza chiaramente espresso 
intorno ad una questione che per me e per 
tutt i è e deve essere del la p iù alta impor-
tanza. » 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onorevole 
presidente del Consigl io. 

Giolitti, presidente del Consiglio. L 'onorevole ' 
Lochis ha terminato i l suo discorso manife-
stando la speranza di essersi spiegato molto 
chiaramente. 

Io, debbo confessare l ' insuf f ic ienza del la 
mia mente, non sono riuscito a capire se e g l i 
desideri che l 'esposizione in R o m a si facc ia 
o non si fàccia {Ilarità)... poiché da una parte 
eg l i ha trovato insufficiente i l Comitato che 
si è costituito per ordinarla, e pericoloso lo 
effettuarla ad epoca v ic ina e dal l ' altra ha 
espresso i l COnCetto che i l Governo debba 
assumere esso l ' i n i z i a t i v a di' codesta impresa. 

Io comincio dal dichiarare che, come in 
I ta l ia si sono fatte tutte le esposizioni per 
i n i z i a t i v a pr ivatà e senza i n i z i a t i v a del Go-
verno, così se, si deve fare, anche l 'esposi-
zione di R o m a deve .avete la stessa origine. 
{Bene!) 

Se i l Govèrno si incaricasse di questa ini-
z iat iva , evidentemente quel t imore per la 
finanza i ta l iana che ha manifestato l 'onore-
vole L o c h i s avrebbe un fondaménto ben 
m a g g i o r e di qùéllo che possa avere altri-
menti . 

L 'onorevole Lochis, lo debbo riconoscere, 
è assai p iù informato di me del come sono pro-
cedute le cose, poiché ég l i sa anche che i l 
Comitato ha l ' intenzione di chiedere allo Stato 
i l concorso di un milione. 

Io ho avuto lettere dal Comitato per l 'Espo-
sizione di Roma ; ho avuto occasione di con-
ferire con i componenti del Comitato Stesso, 
e lioìi sono riuscito à scoprire l 'esistenza di 
codesta intenzione; perchè là comunicazione 
che mi fu d i fe t ta cominciava appunto col di-
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chiarare, che allo Stato non si chiedeva alcun 

concorso pecuniario. 

Questo è lo stato vero e genuino delle cose. 

Ripeto quindi che non vedo alcuna ragione, 

che ciò che per iniziativa privata si è fatto al-

trove sia impossibile farlo a Roma. 

I l Governo non può egli assumere diretta-

mente o indirettamente iniziative in questo 

genere d'imprese; quando verranno, e non 

sono venute ancora, domande precise e con-

crete, il Governo le esaminerà con tutta la be-

nevolenza che merita la Capitale del Regno, 

ma altresì con tutta la considerazione che me-

ritano le finanze delle Stato. (Bene ! Bravò !) 
Presidente. Così è esaurita anche questa 

interrogazione. 

Yenfìcazsoiìe di poteri . 

Presidenti). Ora passeremo al secondo og-

getto dell'ordine del giorno : Verificazione di 

poteri. 

La Giunta delle elezioni ha trasmesso la se-

guente comunicazione, con la quale partecipa 

che nella tornata di ieri ha verificato non es-

sere contestabili le elezioni seguenti : 

Collegio di Bajano, eletto Dei Balzo Gi-

rolamo. 

Collegio di Parma 2°, eletto Sanvitale Al-

berto. 

Collegio di Scansano, eletto Yalle Angelo. 

Collegio di Pozzuoli, eletto Mazzella Mi- : 

chele. 

Collegio di Cittaducale, eletto Colajanni : 

Federico. 
? 

Collegio di Cuorgnè, eletto Pullino Già- j 

cinto. | 

Collegio di Amalfi, eletto Zizzi Camillo, i 

Collegio di San Severo , eletto Tondi ! 

Nicola. 

Collegio di Mirano, eletto Zabeo Egisto. j 
Collegio di Casale Monferrato, eletto Pie- • 

caroli Alberto. 
i 

Collegio di Borgo a Mozzano, eletto Pie- 1 

rotti Rodolfo. J 

Collegio di Badia Polesine, eletto Bada- i 

Ioni Nicola. 

Collegio di Lacedonia, eletto Tozzoli Fran- 1 

ccsco. 

Collegio di Piedimonte d'Alife, eletto 

Gaetani di Laurenzana Antonio. 

Collegio di Manfredonia, eletto Grasso ! 

Girolamo. 

Colajanni Napoleone. Chiedo di parlare. 

Presidente. Su di che? 

Colajanni Napoleone. Sulla elezione di San 

Severo. 

Presidente. Sta bene. Allora comincio a dare 

atto della convalidazione delle altre elezioni 

di cui fu data lettura e dichiaro eletti gli 

onorevoli deputati dei quali ho letto i nomi, 

salvi i casi d' incompatibilità non conosciuti 

al momento della presente convalidazione. 

Sulla elezione di San Severo ha facoltà 

di parlare l'onorevole Colajanni. 

Colajanni Mapoleone. Onorevoli colleghi, senza 

ombra di retorica vi assicuro che prendo a 

malincuore la parola per aprire la serie dei 

discorsi sulle elezioni, perchè tali discussioni 

vanno sempre a colpire direttamente od in-

direttamente persone che si stimano, siano 

antichi o nuovi colleghi. 

I fatti gravissimi però, che contrassegna-

rono la elezione di San Severo non mi con-

sentono assolutamente il silenzio; me lo con-

sentono tanto meno, in quanto che la decisione 

presa dalla onorevole Giunta per le elezioni, 

ha dato luogo al ritiro dalla stessa Giunta 

di una personalità illustre e rispettata in que-

sta Camera da tutti i partiti, di una perso-

nalità, che era la garanzia vera del diritto 

delle minoranze : alludo a Giovanni Bovio. 

Questo solo fatto, io credo, basterebbe a 

richiamare la vostra attenzione su questa ele-

zione e ad accordarne tanta, quanta certa-

mente non ne merita l'oratore, che ora vi 

parla. 

Fortunatamente, perchè altrimenti il mio 

compito sarebbe assai più increscioso, io qui 

non ho da attaccare la persona dell' eletto. 

Posso conservare, come conservo, tutto il ri-

spetto per l'onorevole Tondi, perchè il mio at-

tacco si rivolge non dico al Governo, perchè 

non so quanta solidarietà ci sia fra il presi-

dente del Consiglio ministro dell' interno ed 

i suoi rappresentanti alla periferia ; ma a co-

loro che rappresentano il Governo laggiù a 

San Severo; a quei rappresentanti la cui con-

dotta non avrebbe potuto essere peggiore. 

Fu una condotta veramente inqualifica-

bile ; una condotta, che voi dovete biasimare 

annullando questa elezione. 

Quali sono i fatti gravi, che mi fanno ar-

rivare a questa conclusione? 

Non mi dilungherò sulle voci vaghe, sulle 

accuse indeterminate, snìV audiendum verbum, 
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di cui si fa tan to uso ed abuso in discussioni 
simili . 

Niente di tu t to ciò. Si t ra t t a di fa t t i con-
creti, precisi e poco numerosi. 

Non voglio stancare la Camera ad esporne 
parecchi, ma voi mi concederete la le t tura 
di un breve proclama col quale si raccomanda 
la elezione di Sua Eccellenza Don Nicola 
Tondi, com' è chiamato nel proclama. Così, 
nul la ci metterò del mio : i commenti li fa-
ranno gl i onorevoli colleglli. 

« Ci t tadini elettori, 
« I l nostro sogno si è avverato. I l Go-

verno del Re, dietro le vive, efficacissime 
premure dell 'autorevole nostro candidato Sua 
Eccellenza Nicola Tondi, ha accettato comple-
tamente la t ransazione del 29 ottobre 1883, 
con la quale veniva r idotto 1' intero canone 
del Tavoliere delle t re popolazioni a sole 
l i re 130,000. 

« E a t u t t i noto che il canone attuale, t ra 
capitale, interessi e spese, ragg iunge l 'enor-
me cifra di l ire 600,000. Chi potrebbe disco-
noscere 1' immenso benefìcio ot tenutone ? Al-
cuni nemici del nostro paese divulgano ad 
arte, che la notizia è falsa. Sono menti tor i . 

« A seguito di un tale benefico provvedi-
mento duemila famigl ie si sollevano, e l ' in -
tero mandamento r i torna a novella vita. 

« Ele t tor i ! 
« Non invochiamo gl i al t i mer i t i e le 

preclare v i r tù del l ' i l lus t re giureconsulto per 
inv i ta rv i a votare per lui : facciamo soltanto 
appello alla vostra gra t i tudine , perchè esca 
unanime dalle urne il nome di 

« Nicola Tondi ». 

Questo manifesto acquista importanza da 
questo solo fat to : che è così sottoscrit to ; 

« / sindaci del mandamento 
« F i l ippo Romano, Anniba le Si-

mone, Michele Palmier i , Pa-
squale Cadillo. » 

Certamente il beneficio per queste popo-
lazioni non è stato di poco momento: dimi-
nui re un debito, un canone di 600,000 lire 
all 'anno... 

Fortis,presidente della Giunta. Mai più!.. . 
Una voce. Per una volta tan to ! 
Coiajanni Napoleone. E però abbastanza scor-

retto, abbastanza immorale che venga in I ta l ia 

l 'epoca della corruzione collettiva. Poiché io 
posso anche comprendere la corruzione indivi-
duale, perocché se c' è un candidato che va a 
comprare i voti e li compra di tasca propria , 
meno male!... (Ilarità — Rumori) ma la vostra 
r iprovazione deve essere ancora maggiore 
quando questa corruzione si fa col let t ivamente 
e a spese dello Stato. 

E sorprendente, che di questa transazione, 
la quale è r imasta per t an t i anni a giacere 
negl i archivi del Ministero, non so se del te-
soro o delle finanze, solamente alla vigi l ia 
delle eiezioni il Ministero si sia rammentato . 

Ma io non ho finito. Non basta la firma 
dei sindaci per rendere gravissimo questo 
documento. G-ià, l ' i n t e r v e n t o dei sindaci è 
contrario alla legge che assolutamente, for-
malmente lo proibisce. 

Potre i aggiungere ancora che un altro ma-
nifesto, in data del 5 novembre, annunziava 
già alle popolazioni di S. Severo che si era 
ottenuto un grande vantaggio in quanto alle 
scuole locali. E tu t to questo, onorevoli col-
leghi, è ancora poco, come vi diceva. Questo 
manifesto firmato da sindaci, e che è già il-
legale, fu anche raccomandato con un tele-
gramma circolare a tu t t i i sindaci del Col-
legio dallo stesso prefetto. 

Ora se noi non troviamo in ques i f a t t i 
la vera ingerenza, la vera corruzione che 
par te dal Groverno, io non so dove la riscon-
treremo. 

Questa corruzione, for tunatamente , noi ab-
biamo potuto documentarla, dimostrando che 
non si t ra t t a di semplici sospetti, non di ac-
cuse vaghe, ma di proclami sottoscritt i dai 
sindaci del Collegio, e di dispacci ai mede-
simi d i ramat i dal prefetto. 

Ora, se noi consentiremo tanto faci lmente 
acche i signori prefe t t i possano additare le 
benemerenze dei candidat i che loro sono cari 
e simpatici, io penso che r iavremo l 'esempio 
delle famose candidature ufficiali del secondo 
impero. {Commenti). 

In fa t t i , onorevoli colleghi, in che cosa con-
sistevano le candidature del secondo impero, 
a proposito delle quali, in questa Camera, si 
sono sempre dette parole rovent i? Rammen-
tiamoci che oggi ricorre una data veramente 
fa ta le! {Risa e commenti). 

Ramment iamoci che, quando la corruzione 
s ' incomincia ad inoculare nel le vene e nel 
sangue delle popolazioni, noi non potremo a 
meno di vedere gl i spettacoli t r i s t i di una 
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nazione a noi v ic ina e sorel la ; perchè si co-
mincia dal poco, e si finisce con l ' i nqu ina re 
in t e ramente l 'o rganismo sociale. 

Ricordatevi , signori , che, quando la cor-
ruzione par te dal l 'a l to ; quando si a r r iva a 
favorire questo par t icolar ismo degradan te e 
immorale, non v ' è p iù garanz ia per l ' i n t e l -
l igenza, ne per l 'onestà. Al lora non sarà pos-
sibile che uno spettacolo solo: quello, • cioè, 
di veder lo t tare nel paese da un lato, i candi-
dat i che avranno l ' appoggio incondiz ionato 
del Groverno, che avranno per loro i p re fe t t i 
ed i s indaci ; e dal l ' a l t ro i mi l ionar i , che, que-
sta volta, t an to numeros i sono venu t i in questa 
Camera. 

Presidente. H a facol tà di pa r la re l 'onorevole 
pres idente del Consiglio. 

Giolitti, presidente del Consiglio. I l Governo 
na tu ra lmente si ast iene da l l ' i n t e rven i r e nel-
l 'esame di quest i par t icolar i , come si as ter rà 
da l l ' i n t e rven i re nel voto. Ma io voglio fa re 
all 'onorevole Cola janni una semplice osserva-
zione. Pe r qual ragione può egli credere che 
il Groverno avesse t an to interesse di favor i re 
l 'elezione dell 'onorevole Tondi, che ha votato 
contro di noi? 

Colajanni Napoleone. Perchè avevate di f ron te 
Imbr i an i ! 

Presidente. H a facol tà di par lare l 'onorevole 
minis t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica . 

Martini , ministro dell' istruzione pubblica. 
Mi permet ta la Camera una breve d ichiara-
zione. 

L 'onorevole Cola janni ha pa r l a to di van-
t agg i considerevoli o t tenut i , in occasione 
delle elezioni poli t iche, dal le scuole di San 
Severo. 

L 'onorevole Colajanni , che è oratore abi-
lissimo, ha usato una f rase molto v a g a : ha 
parlato, cioè, di v a n t a g g i considerevoli , perchè 
si potesse supporre che il min is t ro del l ' i s t ru-
zione pubbl ica i r r igò i t e r r en i di San Severo 
col fiume, del resto assai magro, dei sussidi 
o qualche cosa di simile. Ora ecco in che con-
sistono i v a n t a g g i notevol iss imi che le scuole 
di San Severo hanno ot tenuto. Da lungo tempo 
il comune di San Severo chiedeva il pareg-
giamento di una scuola tecnica. I l Consiglio 
Superiore, il quale non è colpa mia se si aduna 
in ottóbre anche quando le elezioni si fanno 
in novembre, giudicò il pa regg iamen to po-
tesse essere consentito, avendo il comune di 
San Severo o t tempera to alle a l t re prescr iz ioni 

io 

della legge, quando si fosse p rovveduto a una 
maggiore ampiezza di a lcune aule scolastiche. 

Così l ieve mi pa rve l ' appun to che io con-
cedei il pa regg iamen to des idera to : però av-
ver tendo i l comune di San Severo che se, 
dentro l 'anno, la quest ione delle aule non 
fosse s ta ta r isoluta , i l pa regg iamen to sarebbe 
stato revocato. 

Questo è il van t agg io considerevole (che 
a me, a dir vero, pa r minimo) che hanno ot-
tenu to le scuole di San Severo. 

Colajanni Napoleone. Chiedo di par la re . 
Presidente. H a facol tà di pa r l a re l 'onorevole 

Cola janni . 
Colajanni Napoleone. I o n o n so se d e b b a m e -

r av ig l i a rmi del la specie d ' i ngenu i t à o di so-
verchia fu rbe r i a del pres idente del Consiglio 
che ha l ' a r ia di voler passare per una co-
lombella ingenuiss ima, o crede me un povero 
minchione che ignora assolutamente quale sia 
i l colore poli t ico dell 'onorevole Tondi . Sta d i 
f a t to che l 'onorevole Tondi si era d ichiara to 
minis te r ia l i ss imo. 

Ino l t re t u t t i converranno che, f r a due 
mali , si sceglie il minore. Ora, per il Gro-
verno, na tu ra lmen te , f r a Matteo Rena to Im-
b r i an i e Nicola Tondi , è chiaro che le pre-
ferenze del Groverno non potevano essere che 
per 1' onorevole Tondi . (Mormorio). 

Ciò premesso, dirò che io non ebbi me-
nomamente il proposi to di accennare al mi-
nis t ro della pubbl ica is t ruzione, perchè i l 
vero ed unico chiamato in causa è il min i -
stro dell ' in terno vis to che è stato i l suo pre-
fe t to (cer tamente non nomina to da me) che, 
almeno a mio credere, ha esorbi ta to enorme-
mente, raccomandando a t u t t i i s indaci del 
collegio, con te legramma, quel bel mani fes to 
che ho letto. Ma al minis t ro del la pubb l i ca 
i s t ruzione (il quale innanz i t u t t o r ingraz io 
per un compl imento che certo io non merito, 
giacché il dire che io sia un bravo oratore 
potrà fa r sorridere la Camera, ma cer tamente 
non sarà preso sul serio da alcuno) dirò che, 
quando par la i di v a n t a g g i considerevoli con-
cessi alle scuole di San Severo, dissi la p r ima 
frase che mi venne in bocca : e che in ogni 
modo, quella quest ione toccai inc iden ta lmen te 
e senza ins is tervi . 

Io mi fondavo invero sul l 'azione dei sin-
daci e sul l 'opera degl i agent i governa t iv i : 
azione ed opera che hanno m a n i f e s t a t a evi-
dente l ' ingerenza del Groverno. I n f a t t i , quando 
si è t r a t t a to di pun i r e quel s indaco di San Se-
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vero, il ministro dell ' interno lia fatto brava-
mente lo gnorri : mentre non li a fatto così 
quando si è t rat ta to di punire qualche altro 
sindaco la cui azione non gli andava a fa-
giuolo, come è avvenuto, ad esempio, pel 
sindaco di Frosinone. Questo almeno non si 
potrà negare. 

E per queste ragioni che io sottometto 
alla Camera se non la proposta di annulla-
mento della elezione, almeno la proposta di 
una inchiesta, sperando che almeno questo 
la Camera vorrà concedere, a salvaguardia di 
quella moralità che non deve esser mai t ra-
scurata in tu t t i i nostri ordini e politici ed 
amrn ini str ativi. (Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Daneo. 

Qaneo, relatore. Io sono fortunato di poter 
constatare che anche le impressioni dell'ono-
revole Colajanni intorno alla invalidità di 
questa elezione, vanno gradatamente climi-

- nuendo. E come dalla proposta di annulla-
mento egli è già disceso alla proposta di 
inchiesta, dopo le prime spiegazioni avute 
dai ministri, così1 io debbo logicamente non 
disperare che, dalla proposta di inchiesta, 
egli discenda a quella di completa assoluzione, 
quando avrà udite le spiegazioni della Com-
missione. 

Per quanto ha tratto a questa elezione, 
la Giunta ebbe uno scrupolo ed un rimorso, 
ma non della natura di quelli messi avanti 
dall'onorevole Colajanni. Poiché 1' onorevole 
Tondi era membro e vicepresidente della Com-
missione, essa si fece scrupolo di minuta-
mente esaminare, teme di avere esagerato nel-
l'esame e nell 'apprezzamento dei documenti. 
E nondimeno sta in fatto che, all' infuori 
degli onestissimi scrupoli che ad uno dei 
membri della Commissione vietarono di dare 
il voto favorevole, fu unanime la Commis-
sione nel riconoscere che non si poteva, in 
una elezione come questa, parlare di possi-
bili tà di contestazione efficace per pressione 
del Governo. Le ragioni della nostra proposta 
sono queste. E vero che un elettore, (si noti, uno 
solo) ha inviato un lungo ricorso producendo il 
manifesto che fu poco fa letto dall'onorevole 
Colajanni, e sostenendo che questa elezione era 
viziata di pressioni governative, perchè quat-
tro sindaci avevano narrato ai Comuni del 
Collegio le benemerenze del candidato Tondi, 
dicendo che egli aveva ottenuto dal Governo 
il consenso ad una antica transazione di 

grande interesse per quelle popolazioni. In-
nanzi tutto, però, bisogna notare che questa 
transazione della cui entità darò un cenno 
subito, si riferisce a tre comuni : Casalnuovo, 
Càstelnuovo e Casa vecchi a, e che in questi 
tre Comuni i voti del Tondi sono stati 296, 
mentri i voti degli avversari giungono a 300: 
quindi non pare che questo proclama dei sin-
daci abbia avuto molta efficacia, perchè oc-
corre tener presente che tra i 1663 voti del 
Tondi e i 1173 del l ' Imbriani , che primo 
l 'osteggiava, ne corrono circa 50' > di diffe-
renza. 

Ad ogni modo, per l ' inf luenza che que-
sto fatto avesse potuto avere nel far riuscire 
il Tondi a primo scrutinio piuttosto che in 
ballottaggio, la Commissione si è fat ta scru-
polo di esaminare tu t ta questa materia. Ed 
ecco di che si t ra t ta . 

E una vecchia pendenza tra le popola-
zioni di quei tre Comuni ed il Ministero: 
ma non per un canone annuo, come fu asse-
rito, di lire 600,000, nè di lire 150,000: per 
lire 150,000 di capitale, chiamato canone nel 
senso che rappresenta il riscatto di certi red-
diti. E senza andare in lungo nella storia di 
questa vertenza, dirò che, fino dal 1883, previo 
parere del Consiglio di Stato, intervenne una 
transazione per lire 150,000 fra il Demanio 
dello Stato e i tre Comuni in discorso. Ma a 
questa transazione, come autorità tutoria, pose 
il veto il Ministero dell' interno appunto nel-
l ' interesse dei Comuni, perchè temette che fa-
cessero un cattivo affare, inquantochè i fondi 
non erano identificati, le quote minori erano dif-
ficilmente esigibili, ed essi erano in eccedenza 
di sovrimposte. Cadde, perciò, la transazione 
già stipulata ; necessità quindi per il Mini-
stero di identificare i fondi, di esigere i ca-
noni. E dal 1883 al 1892, si fanno accerta-
menti ed identificazioni;, dalle quali r isulta che 
l ' ipotetico capitale poteva essere di circa 450 
mila lire ; che con gli interessi, pure ipote-
tici, potrebbe in tutto salire a 600,000; ma 
si dice sempre, e dai direttori generali e da 
tutt i , che la esigibilità dei crediti in fa t t i è 
molto »dubbia, perchè alcune quote sono di 
quelle minime che si perderanno per via; 
perchè grande è la povertà dei reddenti, grande 
la povertà dei beni; grande la difficoltà 
di fare at t i esecutivi contro tut t i . E in que-
sto voluminoso incartamento (Mostra un vo-
lume di carte) che l'onorevole Colajanni potrà 
esaminare a sua posta, c'è una lunga serie 
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di a t t i per cui il Ministero delle finanze va 
provocando la formazione di consorzi e l 'opera 
di ta luno degl i stessi ent i comunal i p r ima ri-
lu t tan te affinchè si decidano a r ip rendere 
quella t ransazione per 150,000 liré". I n t an to 
cominciano finalmente le p r ime riscossioni in 
base ad at t i esecutivi. Allora le popolazioni 
si a l larmano, ed Comuni tornano ad ot tenere 
dalla Giunta ammin is t ra t iva l 'autorizzazione 
per la t ransazione che credono nel loro inte-
resse; e insistono presso il Ministero del-
l ' in terno perchè, visto i l t empo che è passato, 
visto che i fondi sono identif icati , visto che 
la cosa adesso è chiara e l impida, si to lga 
l 'ostacolo per la s t ipulazione di questa t ran-
sazione che, Stia volta, i l Ministero delle 
finanze considera tu t to ra conveniente per l 'era-
rio, secondo la relazione del diret tore generale. 
E l 'ostacolo è tolto. 

Questo lo stato di fat to. Ora la Camera 
comprenderà non essere luogo a discutere se 
tale r ipresa di t r a t t a t i ve potesse meglio fars i 
in ottobre, od in a l t ra epoca : ma certo, in tema 
generale, non so comprendere per quale ra-
gione non si debba procurare un beneficio 
al l 'erario a nello stesso tempo un van taggio 
ad alcuni Comuni, solamente perchè si ap-

. prossimano le elezioni general i . 
L 'onorevole Colajami i agg iunge poi che vi 

furono dispacci del prefe t to e dei sotto-pre-
fett i , che si mandarono circolari ai s indaci e 
via dicendo. Io dirò al l 'onorevole Cola janni 
che il dispaccio del prefe t to non diceva altro 
che questo : dava not izia che il Governo non 
si opponeva alla t ransazione del 1883, e in-
vi tava i s indaci a rendere nota ta le decisione 
alle popolazioni interessate , ma non conte-
neva una parola che si r i fer isse p iu t tos to ai 
meri t i del l 'uno che del l 'a l t ro candidato. 

F u pubblicato, così s tando le cose, il pro-
clama letto dall 'onorevole Colajanni . E qui, 
f rancamente , la Commissione tu t t a non può 
non deplorare (e non per quest 'elezione sol-
tanto) che vada d iventando ab i tud ine per 
molti sindaci di prender par te nel la loro qua-
li tà alla propaganda, in diverso senso, ed an-
che di fare dei proclami elet toral i : e non può 
a meno di espr imere il voto che, senza to-
gliere nul la alla l iber tà dei sindaci come cit-
tadini , quesii non in te rvengano a raccoman-
dare piut tos to l 'uno che l 'a l t ro candidato nel la 
loro ufficiale qual i tà . I l passo, anche se non 
venga ad essere lega lmente punib i le è pr imo 

in una via che può condurre a r iprovevol i 
r i su l ta t i . 

Ma dall 'espressione di questo desiderio, ad 
ar r ivare alla proposta di annul la re l 'elezione 
di San Severo o di provocare un ' inch ies ta , 
pa re a me che corra un abisso ; non solamente 
per l ' impor t anza ed efficacia che a quel pro-
clama vorrebbesi a t t r ibui re , ma per l ' appl i -
cazione che a quei s indaci si vorrebbe fare 
dell 'ar t icolo 92 della legge: elet torale. 

I n quell 'ar t icolo, per quanto r i g i d a m e n t e 
si vogl ia in terpre tar lo , non si riconoscerà mai 
una disposizione che possa far considerare pu-
n ib i l i col carcere da t re mesi ad un anno al-
cuni sindaci i quali , senza far pressioni sui 
loro d ipendent i , senza fare alcun at to pre-
ciso che forzi o vincoli un elet tore a votare 
nel l 'uno o nel l ' a l t ro senso, pubbl icano un pro-
clama agl i e le t tor i (e col poco effetto ut i le 
che abbiamo veduto) per van ta re i mer i t i p re -
clari di un candidato che procurò ai loro Co-
mun i o la conservazione della Pre tura , o il 
pa regg iamento della Scuola, o magar i i l sus-
sidio all 'Asilo, al maestro, od al par ta le t te re . 

Quel proclama avrebbe potuto essere fir-
mato da un Comitato elettorale, e nessuno 
avrebbe certo potuto t rovarc i a r idire. E 
invece firmato da quat t ro sindaci, e quale sia 
l 'opinione della Giun ta in proposito, ho già 
detto. Ma, dal l 'enunciazione di un fa t to non 
commendevole, anzi r iprovabi le in genere , 
evocare il r icordo della r icorrenza della data 
del 2 d i cembre ci corre un 'enormi tà : nè ar-
r ivo a comprendere come l 'onorevole Napo-
leone Colajanni abbia potuto paragonare i 
f a t t i succeduti in una elezione come questa 
a tu t t e quelle pressioni ^governative, a t u t t e 
quelle candida ture ufficiali che resero cele-
bre l ' impero del l 'omonimo suo sorto dal 2 de-
cembre quaran t 'un anno fa. 

Io credo e crede la Giunta , r ipeto, che i 
sindaci, e le autor i tà in genere, non debbano 
assolutamente ent rare nelle elezioni, e dico 
essere deplorevole che vi entr ino : ma, nel 
caso speciale, nessuno potrà considerare come 
causa sufficiente per l ' annul lamento di una 
elezione il fa t to che a lcuni s indaci abbiano 
proclamate le benemerenze di un candidato 
verso t re dei mol t i Comuni del Collegio. 

Con ta le s is tema sarebbe facile p repa ra re 
l ' annul lamento di quals iasi elezione; giacché 
dovrebbe bas tare che il sindaco di un comu-
nello qua lunque del collegio firmasse un pro-
clama elet torale il quale esal tasse apparen-
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temente i meri t i di un candidato, in realtà 
inviso, per dare modo al par t i to avversario 
di chiedere che l'elezione fosse annullata. 

Egl i è perciò che, dopo un esame emi-
nentemente scrupoloso, dopo essersi data ra-
gione di tu t te queste circostanze, la Commis-
sione non ha creduto di spingere lo scrupolo 
fino al punto da commettere una ingiustizia, 
cioè di dichiarare contestata un'elezione, sol-
tanto perchè l ' imputa to (mi si permetta di 
chiamarlo così) aveva la disgrazia di essere 
membro e vice-presidente della Commissione 
medesima. 

Io quindi mi r imetto con piena fiducia 
al l ' imparziali tà della Camera. (Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Bovio. 

Bovio. Desidererei che prima parlasse qual-
che altro membro della Giunta. 

Fortis, presidente della Giunta. Parl ino prima 
gli accusatori. 

Bovio. Io debbo giustificare la mia dimis-
sione. Intendo perciò conoscere le ragioni 
del presidente dalla Giunta. 

Fortis, presidente della Giunta. Le mie ? 
Subito. 

Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Fortis, presidente della Giunta. L'onorevole 

Bovio chiede che io ripeta dinanzi alla 
Camera le ragioni che hanno determinato 
la Giunta delle elezioni a proporre la con-
validazione dell'elezione di San Severo nella 
persona dell'onorevole Tondi. 

L'onorevole Bovio le sa benissimo queste 
ragioni ; ed io mi sarei aspettato che egli 
sorgesse dal suo banco a combatterle piut-
tosto che domandare a me una inuti le ripeti-
zione delle ragioni stesse. Tuttavia, poiché 
desidero di compiacere il mio egregio collega 
ed amico, dirò quale sia il fondamento della 
deliberazione adottata a l l 'unanimità , meno 
una astensione ed un voto contrario, dalla 
Giunta delle elezioni. E si noti che l 'asten-
sione fu motivata dal non essersi trovato 
presente quel membro della Giunta alla re-
lazione che precede la discussione. 

Si dice viziata l 'elezione da pressioni go-
vernative. Le pressioni governative sarebbero 
rivelate da alcuni manifest i di sindaci, i quali 
attribuiscono, a ragione o a torto, all'onore-
vole Tondi il merito di aver ottenuto dal 
Governo la sanzione di una antica transazione, 
r imasta per lungo tempo sospesa, della quale 
transazione avete sentito parlare dal relatore ; 

J ecl attribuiscono, a ragione o a torto, all'ono-
revole Tondi il merito di aver procacciato 
qualche beneficio alle scuole secondarie di 
San Severo. 

Si t rat ta , di at t i del Governo, i quali non 
possono in alcun modo essere censurati. 

La transazione del 1883 rappresentava un 
beneficio o una giustizia per quelle popola-
zioni ? 

Lo domando a Lei, onorevole Bovio. 
Bovio. Risponderò poi. 
Fortis, presidente della Giunta. Io credo che 

più che un beneficio rappresentasse una tarda 
giustizia. 

Colajanni. Napoleone E perchè non fu fat to 
prima quest 'atto di giust izia? 

Fortis, presidente della Giunta. E dalla di-
sposizione relativa alle scuole non è forse 
escluso ogni carattere di favore? 

Dunque l 'aziohe del Governo in sè stessa 
non è biasimevole, né per ciò che si riferisce 
alla transazione, nè per ciò che si riferisce 
al piccolo vantaggio arrecato alle scuole di 
San Severo. 

Rimane a giudicarsi l 'atto dei sindaci, i 
quali magnificano i meri t i del loro candidato. 
Ma domando io : è forse vietato in tempo di 
lotta elettorale di magnificare i meri t i di un 
candidato, veri o supposti che sieno? (Si ride). 

Lo hanno fatto alcuni sindaci, nella loro 
qualità officiale, e per questo soltanto il loro 
contegno è censurabile. 

La Giunta delle elezioni lo ha dichiarato, 
e l 'onorevole Bovio ha ascoltato queste cen-
sure in seno della Giunta. Ma, t ra il cen-
surare alcuni sindaci che hanno apposto il 
loro nome colla r ispett iva loro qualità a piedi 
di un manifesto e il dichiarare che questo atto 
deve avere influito talmente sul risultato della 
elezione da doverla ri tenere contestata, anzi 
annullabile, come diceva da principio l'ono-
revole Colajanni, ci corre di molto. 

Ed ecco precisamente il giudizio che ha 
pronunziato la Giunta delle elezioni ieri sera. 
Per quanto sia deplorevole che dei sindaci, 
nella loro qualità, si siano mescolati in modo 
indebito nella lotta elettorale, la Giunta ha 
potuto Convincersi (e voi avete anche sentito 
dai dati numerici su che si fonda principal-
mente questa convinzione) che lo scorretto 
procedere di alcuni sindaci non ha avuto in-
fluenza decisiva sul risultato della elezione. 

Se a nessun altro apprezzamento possono 
condurre i fa t t i che abbiamo esaminati, voi 
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comprendete, o signori, come si possa facil-
mente scorgere l'esagerazione dell'accusa, rap-
presentarsi le cose nella loro naturalezza e 
nella loro semplicità, e ritenere con sicura 
coscienza che la deliberazione della Giunta è 
pienamente giustificata. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Bovio. 

Bovio. Davvero, onorevoli signori, non vo-
levo parlare avendo io, innanzi alla Camera, 
da svolgere, e tra tempo non lungo, una inter-
pellanza già accettata dall'onorevole presidente 
del Consiglio. 

Ma, tirato in mozzo, riepilogherò in po-
che parole ciò che diffusamente dissi ieri, alla 
Giunta e ciò che, in parte, ho esposto nella 
lettera diretta al nostro illustre presidente. 

Sono costretto a farlo perchè atto di leg-
gerezza sarebbe il mio, quando avessi rifiu-
tato un ufficio così doveroso e così onorevole 
senza gravi ragioni. Io riteneva che mai, come 
questa volta, la Giunta delle elezioni, per ra-
gioni note, doveva essere severa, e che ad 
esercitare, autorevolmente, il giudizio suo su-
gli altri, doveva cominciare dall 'esercitare la 
più grande ed oculata severità verso sè stessa. 

L'esame di quei documenti mi persuase 
che essi erano bastevoli per contestare l'ele-
zione di qualunque deputato e più di un mem-
bro della Giunta, anche più del vice-presi-
dente della Giunta, a cui è confidata in parte 
la direzione del nostro lavoro elettorale. Si 
è detto che quel manifesto, largo di favori, 
al Corpo elettorale poteva essere firmato da 
un Comitato qualunque, e non ha altro vizio 
che la firma delle autorità. 

Certo, signori, che c'è ben differenza tra 
i privati e le autorità ohe, nominatamente, si 
mettono a raccomandare ! I privati, i Comitati 
raccomandano; le autorità comandano. Perciò 
le leggi provvedono con articoli speciali con-
tro l ' inframmettenza dell 'autorità nelle ele-
zioni. 

Ma del telegramma del prefetto non si è 
data lettura ! Eppure, in quel telegramma si 
accennava alla persona che così largo benefìzio 
faceva conseguire agli elettori. (Denegazioni 
della Giunta). 

E poi si diceva: che importa il tempo ? 
Quel benefìcio poteva venire anche prima, e 
avrebbe sfamate quelle misere popolazioni 
che da tempo aspettavano. E domandava io 
di rimando: può un Governo sospendere pen-
denze così gravi per nove anni, per venire 

ad una soluzione soltanto nelle ore elettorali? 
E se non si tratta di così largo beneficio, 
come dicono i due onorevoli preopinanti, 
maggiore è il reato dei sindaci, i quali am-
plificando le cifre, esagerano la portata del be-
nefizio, e così, mistificando il corpo eletto-
rale, vengono ad estorquerne i suffragi. 

Se, per un caso così grave, l'elezione do-
vesse passare incontestata, la Giunta, potrebbe 
pigliare tut te le carte, e mandarle alla pre-
sidenza della Camera, chè nuli' altro avrebbe 
da giudicare o da contestare. 

E io diceva che nulla aveva a osservare ri-
spetto all'uomo, ma la contestazione giovava 
alla integrità ed all 'autorità della Giunta; chè 
a noi era impossibile continuare in così fatto 
modo il lavoro elettorale quando il vice-pre-
sidente della Giunta potesse rimanere sotto 
quelle note. 

Quanto al numero degli elettori, anche una 
cifra minore, rispetto ad un'altra maggiore, 
può esser cagionata da influenza quando dove 
è zero, si fa nascere per influenze un mani-
polo elettorale. 

Sotto tut t i questi rispetti, io respinsi la 
conseguenza, alla quale venivano alcuni della 
Giunta, affermando che erano da punire i 
sindaci ; era da rimproverare l 'autorità mi-
nore, intervenuta nell ' elezione, ma era da 
proclamare e da approvare l'elezione. Io non 
ho saputo mai proclamare ed acclamare gli 
effetti, quando ho condannato le cause; in 
questo caso, i cenci miseri andrebbero all'aria, 
come:sempre, ed i potenti resterebbero glo-
rificati in piena luce. 

Quindi respinsi il monito ai sindaci ed 
alle altre autorità, quando l'elezione doveva 
essere approvata. 0 condanna fino alle ultime 
conseguenze, oppure, non ne parliamo più, 
assoluzione per tutt i , per sindaci, per elettori, 
per eletti. 

Per queste considerazioni, mi parve ne-
cessaria la contestazione, la discussione, la 
luce, l ' inchiesta. A questo solo patto io po-
teva continuare ad assistere ai lavori della 
Giunta. Ma era dovere anche verso il paese 
perchè una voce pubblica, un grido incal-
zante viene, se non a protestare, a dubitare 
in gran parte della sincerità di questa ele-
zione. Quindi era mio compito di farmi in-
terprete di quelle voci. 

Ciò si rende manifesto anche per l 'insuf-
ficienza degli argomenti ascoltati da giuristi 
insigni, che, se miglior causa avessero avuto 
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f r a le mani , .oh, qua l i a l t r i eccel lent i discorsi 
avrebbero fa t to (Si ride) e qual i a l t r i ar t icol i 
e qua l i document i t r a t t i fuor i ! 

Ma il rasen ta re appena appena qua e là 
i l regolamento, vi dice come i p iù po ten t i 
sieno f a t t i apposta per anda re r a n d a a r anda 
a l l ' abisso senza cascarvi mai dentro e la-
sciando cascarvi i pover i di spir i to. Di ciò 
mi sono persuaso ed insisto ne l la mia propo-
sta onde facciasi la luce, che i l paese de-
sidera. (Approvazioni). 

Presidente. Ha facol tà di pa r la re l 'onorevole 
Daneo. 

Oaneo, relatore. Non in tendo di assumermi 
l ' i m p r e s a di confu ta re d inanz i alla Camera 
tu t to il discorso del l 'onorevole Bovio, i l quale, 
a me almeno, ha fa t to l ' impress ione di saper 
elevare, come sempre, molto al to la questione, 
ma non di darne una dimostrazione p ra t i ca nel 
senso da lui pa t roc ina to ; d i fa t t i , se agl i al-
t i s s imi r ag ionamen t i che egli ha messo da-
van t i si cont rappone la conseguenza da lu i 
proposta che log icamente . è quel la del l 'an-
nu l l amento del l 'e lezione egli stesso deve ri-
manerne a t ter r i to in quanto che sarebbe sem-
pre facile, con rag ionament i e levat iss imi, ma 
generici , a base non di f a t t i ma di p r inc ip i i 
a s t ra t t i che non accennano a soluzioni, com-
ba t te re l 'elezione dei p iù innocent i dei nostr i 
colleghi. 

Quanto al t e l eg ramma del p re fe t to l 'ono-
revole Bovio non fu p i enamen te esatto. Sonò 
i s indaci che par lano della benemerenza del-
l 'onorevole Tondi : il p re fe t to non fa al t ro che 
notif icare lo assenso min i s te r ia le a l la t ransa-
zione 29 ot tobre 1883. E tu t to ciò che viene 
dal p re fe t to agg iun to alla comunicazione è 
questo : « Prego dar massima pubbl ic i tà al pre-
sente t e l eg ramma ass icurandomi telegrafica-
mente dell 'esecuzione ». Nulla-che si r i fer isca 
alla pa r te Spesa in ciò dalL'onorevole Tondi. . . 

Fortis, preudente della Giunta. Non c'è il 
nonle di Tondi nel t e l eg ramma del prefe t to . 

Daneo, relatore. Le posso passare la copia 
dello stesso t e l eg ramma e vedrà che in questo 
non è det to nu l la di simile. Dopo ciò reputo 
che ii ge t t a rmi in alto mare, seguendo i voli 
a l t i ss imi dallo in te l le t to del l 'onorevole Bovio, 
nu l la agg iungerebbe alla dimostrazione pra-
t ica. E g l i ha detto che siamo stat i r anda randa 
al regolamento. Sarà vero ; ma a me par rebbe 
che sarebbe bene ing ius to lo scostarsene a 
danno di un collega, la di cui condotta appare 

corretta, e colpirlo di una contestazione che 
suonerebbe come un biasimo. 

In qualche modo già ce ne scostiamo anche 
col d ichiarare soltanto, che si deplora quel-
l 'a t to dai s indaci compiuto in forma ufficiale, 
benché quel l ' a t to non abbia certo impor tanza 
ta le da dovere esser colpito dal la legge come 
una eccessiva ingerenza. E p a r m i poi di non 
dover tacere alla Camera la corret tezza di 
contegno del l 'onorevole Tondi il quale appena 
seppe esservi protes ta contro la sua ele-
zione, si r i t i rò dal la Giun ta stessa e non in-
t e rvenne p iù alle sedute di essa. (Bene!) 

Presidente. H a facol tà di pa r l a re l 'onore-
vole Cola janni . 

Colajanni Napoleone. Sarò brevissimo. Pa rmi , 
onorevole Daneo, che stia beniss imo il para-
gone fa t to da me f r a le cand ida ture del se-
condo Impero e le nostre, dal momento che 
la des ignazione delle candida ture stesse è 
s ta ta f a t t a dal le autori tà. . . 

Daneo, relatore. I n caso dai s indaci ! 
Colajanni Napoleone. M a v i a , q u a n d o i l p r e -

fetto, sia pure inc identa lmente , indica qual i 
debbano essere i candida t i e qual i sono i be-
nefizi che si conseguiranno appoggiando le 
cand ida ture ufficiali si ha r ea lmente un in-
te rvento delle autor i tà . 

Non mi pare che sia il caso di most rare 
dentro la Camera una ingenu i t à di cui poi 
r id iamo noi stessi fuor i di qu i? Del resto 
non posso a meno di ins is tere sul la ingerenza 
dei sindaci , t an to è vero che a lcuni sono s ta t i 
p u n i t i quando non. operavano secondo la vo-
lontà del Governo. E perchè non avete col-
pi to tu t t i , ind i s t in tamente , i s indaci che si 
sono inger i t i nel le elezioni? Ecco quello che 
io domando al minis t ro de l l ' in te rno . 

Presidente. Ha facol tà di pa r l a re l 'onore-
vole min is t ro de l l ' in te rno . 

Giolitti, ministro dell'interno. La ingerenza 
del Ministero de l l ' in terno nei f a t t i dei qua l i 
si è par la to a proposi to di questa elezione 
è s ta ta ch ia ramente sìi iégata dal re la tore della 
Giunta . Una t ransazione era s ta ta f a t t a nel 
1883 f r a il Demanio ed i Comuni : i l mini -
stro dell ' in te rno credendo di fare un van tàg-
gio ai Comuni pose il veto al la esecuzione di 
codesta t ransazione. Ar r iva to io al Minis tero 
(e na tu ra lmen te di ciò che si. fece neg l i otto 
anni precedent i non ho alcuna responsabi l i tà) 
f u r i f e r i to che quei Comuni credevano loro 
interesse, che il veto fosse tolto. Ora io 
pei- convinzione mia come metodo di animi-
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lustrazione, credo che i Comuni sappiano fare 
il loro interesse meglio del Governo, che non 
conosce esattamente i loro bisogni e le loro 
condizioni. Di fronte quindi ad una domanda 
dei Comuni che dicevano: noi crediamo che 
la transazione fat ta nel 1883 sia utile, per-
metteteci quindi di metterla in esecuzione ; io 
mi sono creduto in dovere di permetterlo, 
come in qualunque simile occasione lo per-
metterei, sia perchè credo che i Comuni siano 
giudici abbastanza competenti dei loro inte-
ressi, sia perchè non avevo ragione per cre-
dere che il demanio nel 1883 avesse fatto loro 
una violenza. 

Ecco tut ta l ' ingerenza del Ministero del-
l ' interno. 

Colajanni Napoleone. Perchè non avete pu-
nito i sindaci? 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Bovio. 

Bovio. Io avrei desiderato che si fosse letto 
il cappello, che è nel telegramma, ma sulle 
piccole cose non insisto. Insisto però perchè 
sia messa ai voti la mia proposta affinchè 
sia dichiarata contestata l'elezione di San Se-
vero. 

Colajanni Napoleone. Accet to la p ropos t a di 
contestazione dell'onorevole Bovio. 

Presidente. Dunque la Giunta delle elezioni 
propone la convalidazione. 

Grli onorevoli Bovio e Colajanni propon-
gono di dichiarare la elezione contestata. 

Metto a parti to naturalmente quest 'ult ima 
proposta. 

Chi l 'approva è pregato di alzarsi. 
{La proposta è respinta). 

Pongo ora a part i to la proposta della con-
validazione. 

{La proposta è approvata.) 

E convalidata questa elezione come tut te 
le altre, che ho indicato. . 

Presentazione di un disegno dì ìog»e. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro della marineria. 

Brin, ministro ad interim della marineria. 
Mi onoro di presentare alla Camera un dise-
gno di lègge per fissare il contingente per la 
leva di mare sui nati nel 1872. E, siccome è 
molto urgente che questo disegno di legge 
sia approvato, perchè le operazioni di leva 

si debbono cominciare il primo gennaio pros-
simo, così pregherei la Camera di dichiararlo 
d'urgenza. 

Presidente. Do atto all'onorevole ministro 
della presentazione di questo disegno di legge, 
che sarà stampato e distribuito agli onore-
voli deputati. 

{L'urgenza e ammessa.) 

Si proclama il nsujtainento delle votazioni latte 
nella seduta precedente. 

Presidente. Credo che prima di procedere 
oltre in questa verificazione di poteri, per 
non perdere una giornata per la votazione, sia 
opportuno che io dia comunicazione del ri-
sultato delle votazioni di ieri, per modo che 
si possa venire oggi alle votazioni di ballot-
taggio. 

Per la nomina di 3 commissari per la sor-
veglianza sull 'Amministrazione del Fondo per 
il culto : 

Votanti 298 — Maggioranza 1B5 

Elet t i con voti : 

Serena 166, Pellegrini -162, Grossi 153. 

Per la nomina di tre commissari di vi-
gilanza nella Biblioteca della Camera : 

Votanti 294 — Maggioranza 148 

Elet t i : 

B,ava con voti 167 
Faldella » 165 

Ballottaggio : 

Monticelli. . . . . con voti 133 
Luzzatt i Luigi. . . » 111 

Ebbero poi voti : Lochis 21, Squit t i 20, 
Luzzatti 11, Torraca 10, Bovio 4, Marinelli 4. 

Voti dispersi 12 — Schede bianche 37. 

Per la nomina di due commissari di vi-
gilanza per l'esecuzione della legge sul corso 
forzoso : 

Votanti 301 — Maggioranza 151 

Elet t i : 

Tortarolo con voti 160 
Vacchelli » 160 



Atti Parlamentari — 102 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X V I I I l a SESSIONE DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 DICEMBRE 1 8 9 2 

Bal lo t taggio : 

G-iusso con voti 148 
Chiesa » 103 
Canzi » 82 
Sonnino » 68 

Ebbero poi vo t i : Merello 10, Chinagl ia 7, 
Branca 5, Colombo 5, Perrone 5, Rava 3, 
Campi 2. 

Voti dispersi 11 — Schede bianche 42. 

Per la nomina di un commissario di vi-
gi lanza sul l 'Amminis t razione del debito pub-
blico : 

Votant i 296 — Maggioranza 149 

Ele t t i : 

Cucchi con voti 167 
Facher is » 160 

Bal lo t taggio : 

Sciacca della Scala . . . . 146 
Saporito 61 

Ebbero poi vo t i : Merello 49, Carmine, IL, 
P r ine t t i 11. 

Voti dispersi 29 — Schede bianche 42. 

Per la nomina di un commissario di vi-
gi lanza sul l 'Amminis t razione della Cassa de-
posit i e pres t i t i : 

Votant i 301 — Maggioranza 151. 

E le t t i : 

Gorio con voti 170 

Nicolosi » 158 

Bal lot taggio : 

Levi 71 
Rub in i 38 

Ebbero poi vo t i : Arnaboldi 17, Sangui-
ne t t i 12, Merello 11. 

Voti dispersi 33 — Schede bianche 47. 

Discuss ione sull'ordine del giorno. 

Presidente. Ie r i annuncia i alla Camera che 
gl i Uffici avevano ammesso alla le t tura parec-
chie proposte di legge d ' iniz ia t iva par lamen-
tare, e dissi che se ne sarebbe stabil i to il 
giorno dello svolgimento quando fosse stato 
presente l 'onorevole presidente del Consiglio. 

Domando all 'onorevole presidente del Con-

siglio quando creda che questi disegni di legge 
possano essere svolti. 

Se non vi sono altre mater ie credo che si 
possa stabil ire il giorno di domani. 

Giolitti, presidente del Consiglio. Per par te mia 
consento che se ne incominci la discussione 
domani. 

Presidente. Onorevole Tittoni, consente ? 
Tittoni. Consento. 
Presidente. Onorevole P inch ia? 
Pinchia. Consento. 
Presidente. Onorevole Valle Angelo? (Non è 

presente). 
Onorevole Cuccia ? 
Cuccia. Consento. 
(Gli onorevoli Clementini, Lagasi e Sineo non 

sono presenti). 

Presidente. Ad ogni modo noi metteremo lo 
svolgimento di quest i disegni di legge all 'or-
dine del giorno di domani sperando che sa-
ranno present i anche gli a l t r i proponenti . 

Ora procederemo alle votazioni. 
Come la Camera sa, io ho dato comunica-

zione di quelle votazioni per le qual i si esige 
ballot taggio. 

Dunque ora si procederà a queste votazioni 
di bal lot taggio per le Commissioni di cui non 
tu t t i i membri furono elett i ieri ed alle vota-
zioni a pr imo scrutinio per la nomina di 8 
componenti la Giunta del bi lancio e di 2 
componenti la Giunta delle petizioni. 

E pregato il segretario di procedere alla 
chiama. 

Suardo, segretario, fa la chiama. 

Hanno preso parte alla votazione : 

Adamoli — Afan de Rivera — Aggio — 
Agnin i — Agne t t i — Agugl ia - Amadei — 
Ambrosoli — Andolfato — Antonel l i — Aprii® 
— Arbib — Arcoleo — Arnaboldi . 

Baccelli — Basini — Bastogi Gioacchino 
— Bel t rami Luca — Bel t ran i Giovanni — 
Berio — Ber t i Domenico — Bertol in i — Ber-
tollo — Bianchi Emil io — Bonacossa —• Bo-
nard i — Bonasi — Bonin — Borgat ta — 
Borruso — Boselli — Bracci — Branca — 
Br in — Brunia l t i . 

Cadolini — Caetani Onorato —- Caldesi 
— Calpini —- Cambiasi — Cambray-Digny 
— Canegallo — Canzi — Cao-Pinna — Ca-
pilongo — Cappelleri —- Cappell i — Ca-
pruzzi — Carcano — Carmine — Carpi —• 
Castoldi — Castorina — Catapano — Ca-
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vagnari — Cavalieri — Cavallini — Celli 
— Centurini — Ceriana-Mayneri—- Cernili 
— Chiapusso — Chiesa — Chimirri —- China-
glia —- Cimbali —• Cirmeni — Civelli — 
Clemente — Cocco-Ortu — Cocuzza —• Cof-
fari — Colajanni Federico — Colarusso •— 
Colombo — Colpi —- Comandini — Cornili 
— Compagna — Compans —• Contarmi — 
Conti —- Coppino —• Cremonesi — Clicchi — 
Cuccia. 

Dal Verme — Damiani — Daneo — Da-
nieli — D'Arco — D'Ayala-Valva — De Ami-
cis — De Felice-Giuffrida — De Gaglia — 
De Giorgio — Del Balzo — De Luca Ippolito 
— Delvecchio — De Martino — De Nicolò — 
De Novellis — De Puppi — De Riseis Giu-
seppe — De Salvio — De Zerbi —• Di Bel-
giojoso — Di Marzo — Di Rudinì — Di San 
Giuliano — Di Sant'Onofrio — Di Trabìa — 
Donati. 

Elia — Episcopo — Ercole. 
Facta — Falconi — Faldella — Fani — 

Farina Emilio — Farina Nicola — Fasce — 
Ferrari Luigi — Ferraris Maggiorino — Fer-
raris Napoleone — Figlia — Filì-Astolfone 
— Finocchiaro'Aprile — Florena — Fortunato 
— Frascara — Fulci Nicolò — Fusco — Fu-
sinato. 

Galimberti — Gallavresi — Galletti — 
Galli Roberto — Gallo Niccolò — Gamba 
— Garavetti — Garibaldi — Gasco — Gatti-
Casazza — Gavazzi. — Genala — Gianolio 
— Giolitti — Giordano-Apostoli — Giordano 
Ernesto — Giovagnoli — Giovanelli —Giusso 
•—- Gorio — Grandi —- Graziadio — Grippo 
—- Grossi — Guicciardini. 

Lacava — Lanzara — La Vaccaia — 
Lentini — Levi "Ulderico — Lochis — Lo-
jodice —- Lorenzini — Lucchini — Lucifero 
— Luporini — Luzzatti Luigi — Luzzatto 
Attilio. 

Maffei — Mapelli — Marazio Annibale —• 
Marsengo-Bastia — Martini Ferdinando — 
Martini Giovanni — Martorelli — Masi — 
Materi —- Mazzino — Mazziotti — Mecacci — 
Mei •— Mercanti — Merello — Merzario — 
Miraglia — Mirto-Seggio — Modestino -— 
Monti — Morelli Enrico — Morelli-Gualtie-
rotti •— Morin •—- Murmura — Mussi. 

Nasi — Niccolini — Nicolosi —- Nicotera 
— Nigra. 

Odescalchi — Orsini-Baroni •—- Ottavi. 
Pace — Pais-Serra — Palamenghi-Crispi 
Palizzolo — Panizza — Pansini — Papa — 
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Papaclopoli — Pastore — Pellegrini — Pelle-
rano —- Pelloux — Petrini — Petronio — 
Peyrot — Piccaroli — Pierotti — Pignatell i 
— Pinchia —- Piovene — Pozzi Domenico 
•— Pugliese. 

Qu arena. 
Randaccio — Rava — Reale -— Ricci — 

Rinaldi — Rizzetti — Rizzo •—- Romanin-
Jacur -—• Roncalli — Rosano — Rossi Luigi 
— Roux — Rubini. 

Sacchetti — Sacchi— Salemi-Oddo — San-
guinetti — Sani Giacomo — Sanvitale — Sa-
porito — Scaglione — Scalini — Scaramella-
Manetti -— Schiratti -— Sciacca della Scala 
— Serena —- Serrao — Serristori — Silvani 
— Silvestri — Simonetti Luigi — Sineo —• 
Socci — Solimbergo — Solinas-Apostoli — Son-
nino Sidney —- Sorniani — Squitti —• Stelluti-
Scala — Suardi Gianforte -— Suardo Alessio. 

Talamo — Tasca-Lanza — Tecchio — Te-
stasecca — Torlonia — Torraca — Tripepi — 
Trompeo •— Turbiglio Sebastiano. 

XJngaro. 
Vacchelli — Valle Angelo •— Valle Gre-

gorio — Valli Eugenio — Vastarini-Cresi — 
Vendemmi — Verzillo — Vienna — Vischi 
;— Visocchi. 

Weill-Weiss — Wollemborg. 
Zizzi. 

Giuramento dell'onorevole Castoldi. 

Presidente. Essendo presente l'onorevole 
Castoldi, che non ha ancora giurato, lo invito 
a giurare. (Legge la formula). 

CastoSdi. Giuro . 

Continua la cliscossloiie sulle proposte della Giunta 
delle elezioni. 

Presidente. Le urne resteranno aperte. Pro-
cederemo nell'argomento, che avevamo già 
incominciato, e cioè la verificazione dei poteri. 

(.Parecchi deputati occupano l'emiciclo). 
Prego i deputati di prendere i loro posti. 
Si dia lettura della relazione della Giunta 

per le elezioni, relativamente alla elezione 
del Collegio di Brienza. 

Suardo, segretario, legge: 
« Non avendo avuto luogo la riunione legale 

dei presidenti per non essersi trovati in nu-
mero, il presidente dell'adunanza inviò tu t t i i 
verbali alla Presidenza della Camera alla 
quale son pervenuti diversi reclami e proteste. 
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« Esamina t e e t enu te present i le proteste, i 
reclami, i verba l i e le schede annesse, è stato 
accertato il r i su l ta to seguente : 

« Yotan t i n. 1901. Det ra t t e 20 schede nul le 
si ha la r imanenza di 1881. Metà p iù uno 
dell 'or det ta c i f ra 941 e mezzo. Lovi to ot tenne 
985 voti e Senise 930. 

« Poiché così nè l 'uno ne l 'a l t ro candidato 
r agg iunge la metà p iù uno di vot i sul numero 
dei vo tan t i de t ra t te le schede nulle, li: GLunta, 
facendo quel che fa r doveva l 'Accemblea dei 
pres ident i , del ibera che si proceda al bal-
lo t taggio f r a i suddet t i due candidat i . 

« Piccolo-Cupani, relatore ». 
Presidente. Sulle conclusioni della Giun ta 

ha chiesto di par la re l 'onorevole Nicotera. 
H a facol tà di par lare . 
Nicotera. Ho chiesto di par la re unicamente 

per r ich iamare l ' a t tenzione della Giunta , e 
della Camera su t a lune osservazioni che fa-
c i lmente r isa l tano leggendo la relazione della 
Giunta . 

La Giunta d ichiara di aver preso in esame 
e t enu te present i le proteste, i reclami, i ver-
ba l i e le schede annesse. Ora, signori , la 
Giun ta ha fa t to una discussione su quest i 
documenti , la quale, secondo la mia opinione, 
e secondo il s is tema seguito in t u t t i i tempi , 
si sarebbe dovuto fare in pubbl ica seduta. 

La Giun ta è en t ra ta nel l 'esame di questa 
elezione ; non si è l imi ta ta a fare un semplice 
calcolo di voti, per vedere se l 'e let to abbia 
ot tenuto la maggioranza p iù uno dei vo-
tan t i . 

Essa ha esaminato i reclami, ha esaminato 
i l valore delle schede, e su di queste si è 
pronuncia ta . 

Perciò io osservo per p r ima cosa, che 
avendo la Giun ta t rovato contestata un'ele-
zione e avendo t rovato delle proteste, che 
devono essere esaminate e giudicate , sarebbe 
stato regolare e giusto che questo giudizio 
fosse stato pronuncia to in contradizione delle 
par t i , e con una certa pubbl ic i tà . 

Questo sistema si è tenuto sempre. 
Ma non basta . La Giun ta ha proceduto al 

calcolo dei voti, ed ha t rovato che dei 1901 
vo tan t i dovevano detrarsene 20 : perchè deb-
bano de t rars i 20, la Giun ta non spiega. 

Piccolo-Cupani, relatore. Perchè son nu l l i ! 
Nicotera. Perchè sono nu l l i ! La Camera, 

dovendo pronunziare un giudizio, ha bisogno 
di conoscere le rag ion i della nu l l i tà . 

Piccolo-Cupani, relatore. C'è scr i t to! 
Nicotera. Non c'è scritto, onorevole Piccolo-

Cupani ! 
Piccolo-Cupani, relatore. È scri t to : de t ra t te 

20 schede nu l le ! 
Nicotera. Ma perchè sono nu l l e? 
Piccolo-Cupani, relatore. A questo verremo. 
Nicotera. A questo, onorevole relatore, E l l a 

doveva venire con la sua relazione, perchè, 
quando si presenta una relazione alla Camera, 
bisogna met tere i deputa t i in condizione di 
capire. 

I m m a g i n i un poco che si fosse seguito i l 
s istema che si è tenuto i l p r imo giorno in 
cui abbiamo discusso di elezioni, i m m a g i n i 
che il pres idente avesse pu ramen te le t ta la 
relazione, non s tampata , che cosa sarebbe av-
venuto ? Sarebbe avvenuto che noi nu l la 
avremmo saputo delle rag ion i per le qua l i la 
Giunta delle elezioni ha dichiarato nul le ven t i 
schede. 

Ma non basta , onorevole Piccolo-Cupani, 
c' è qualche cosa di più. La Giun ta ha r i te-
nuto val ide 1881 schede, e ne assegna 935 
al Lovito, 930 al Senise, e siccome la metà p iù 
uno di 1881 dovrebbe essere 940 e mezzo, così 
non avendo ragg iun to niuno dei due cand ida t i 
la maggioranza , la Giun ta propone i l bal lot-
taggio . Ma, onorevole Piccolo-Cupani, i numer i 
sono poco discut ibi l i , e qu ind i io la prego di 
sp iegarmi come accade questo fenomeno cu-
rioso: il Lovi to ha avuto 935 voti, il Senise 
ha avuto 930 vot i ; sommando queste due 
cifre si ha la c i f ra complessiva di 1865 voti . 
Ma El la , onorevole relatore, nel la sua rela-
zione avverte che hanno votato 1881 elet tor i 
non computate le vent i schede d ichiara te nu l le : 
la differenza f r a 1881 e 1865 è 16 : la prego 
di d i rmi ciò ch'è avvenuto di quest i sedici 
voti . 

PiccoSo-Cupani, relatore. Dispersi . 
Nicotera. Ecco : se sono dispersi al lora io 

farò due osservazioni. La p r ima è questa : le 
schede disperse designarono un nome oppure 
no ; la seconda è questa, perchè le avete di-
chiarate disperse ; e perchè non avete r i t enu te 
nul le anche queste schede? al lora le nul le non 
dovrebbero essere p iù ven t i ma t rentase i . 
(.Interruzione). 

L'onorevole collega che mi in te r rompe 
pare sia informato m jglio di me : io sono 
informato solamente dal contenuto della re-
lazione, non so altro. 

Stando così le cose io non fo rmule rò prò-
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poste, ma r ivolgerò una p regh ie ra al la Giunta . 
La prego di r i m a n d a r e la discussione su que-
sta elezione ; e spero che la G iun ta vor rà 
esaudire la mia p regh ie ra t an to p iù che, come 
la Giun ta ha potuto vedere, io non ho par-
lato delle proteste e delle i r regolar i tà . Ac-
cennerò solamente ad un fat to. I n una sezione 
sopra 200 e p iù elet tori , 38 sono affet t i da 
para l is i o da miopia . Davvero si po t rebbe dire 
che quello è il paese della para l i s i e della 
miopia! Questa elezione si p resen ta con ca-
ra t ter i ta l i da dover esser discussa con t u t t a 
ponderazione ed oculatezza ed in modo sem-
pre da offrir mezzo e tempo agl i in teressa t i di 
poter giust if icare le accuse o d i fenders i da esse. 

La Giunta invece, con un calcolo sempli-
cissimo che io r i levo dalla sua relazione, salvo 
ciò che po t rà agg iungere il suo relatore, pro-
pone senz'al tro il ba l lo t taggio . 

Io invece per le r ag ion i addot te r ivolgo 
alla Giun ta ed alla Camera la p regh ie ra di 
sospendere la discussione di questa elezione, 
di r iesaminare e r i f a re i calcoli, giacche, o 
signori, la differenza di voti in base alla quale 
si vuol proclamare il ba l lo t taggio non è poi 
che di due voti e mezzo. E chi ci garant i sce 
che f r a le schede credute nul le , ve ne sia al-
cuna che nu l la non sia? 

Ha la Giunta t enu to conto de l l ' ab i tud ine di 
quei paesi, di dare a t u t t i i l t i tolo di Don? A 
chi ha essa a t t r ibu i t e le schede precedute dal 
Don? le ha d ichiara te va l ide o no? Quando 
tut to sarà comple tamente esaminato e r is tu-
diato, forse po t remmo ammet te re i l bal lot-
gio ; ma pot remmo anche ven i re a conclu-
sioni diverse. 

Noi ci t roviamo di f ron te ad un 'e lez ione 
nella quale d ipende da un voto o da un voto 
e mezzo il r i su l ta to finale, a me sembra p iù 
prudente contes tar la e lasciare che le due 
par t i svolgano l iberamente le loro ragioni . 

Presidente. Ha facol tà di pa r la re l 'onorevole 
Chimirr i . 

Ghimim. Rivolgo anch' io una preghie ra 
alla Giun ta delle elezioni ed al suo alto senno 
sottopongo una quest ione di procedura e di 
regolamento, che per la novi tà del caso è ve-
ramente degna del la sua at tenzione. 

Nel collegio di Br ienza non si fece procla-
mazione. La Giunta , come r i levas i dal la sua 
relazione, ha esaminato le proteste, i verbal i , 
© le schede annesse; e non dubi to pun to del-
l 'esattezza e coscienziosità del suo lavoro; 

credo anzi che abbia defer i to ad una Sotto-
commissione l 'esame delle schede contes ta te . 

Questo d imost ra che la nost ra G iun t a ha 
proceduto anche in questo affare con l 'usa ta 
ponderazione, per cui quanto sto per dire 
non ha alcuil s ignif icato di censura. 

La Giun ta ci propone di p roc lamare i l bal-
lo t taggio , ed io non esamino nè contras to il 
mer i to della proposta, ma faccio solo osser-
vare che ove sia accolta dal la Camera, con 
ciò si v iene impl i c i t amen te a d ich ia ra re che 
le p r ime operazioni sono procedute in per-
fe t ta regola ; perchè non si può proc lamare 
i l ba l lo t taggio , r i se rvando a p iù t a rd i l ' esame 
sulla regola r i tà del la p r i m a votazione. D u n -
que la Giunta , proponendo il ba l lo t taggio , dà 
un giudizio defini t ivo sulle operazioni elet-
tora l i compiute il g iorno 6 novembre ne l col-
legio di Br ienza . Ora, non è egli opportuno, 
e, sino ad un certo punto , doveroso per dispo-
sizione del regolamento che questo esame e 
questo giudizio della Giun ta si faccia in con-
t radi t tor io , e sia preceduto da l la pubbl ica di-
scussione? Se così si procede in quals ias i 
elezione contestata , anche quando la conte-
stazione è provocata da protes te vaghe e 
spesso inconcludent i , sarebbe a pa re r mio poco 
corretto inv i t a r la Camera a p ronunc ia re u n 
giudiz io di t an ta g r av i t à qual 'è la procla-
mazione del ba l lo t taggio , senza che le p a r t i 
abbiano conoscenza dei verbal i , delle proteste , 
delle schede per dare quegl i sch ia r imen t i che 
s t imano oppor tuni . 

Io credo che ciò non è conforme allo 
spir i to del regolamento. Non vi sono contesta-
zioni, non v i sono proteste , ovvero le pro-
teste sono ta l i che si possono r ige t t a re senza 
esame e in t a l caso la Commissione propone 
senz'al tro alla Camera la convalidazione, e la 
Camera si l imi t a a p renderne atto. Ma sempre-
chè v i sono contestazioni , o protes te serie ed 
a t t end ib i l i a l lora si rende necessario un di-
bat t i to , u n esame, u n giudizio. 

E sempre che v ' è dibat t i to , esame o giu-
dizio, è mest ier i che questo si faccia nel modo 
prescr i t to dagl i ar t icol i 20 e seguent i del re-
golamento : b isogna cioè d ich ia rare contestata 
la elezione, disporre i l deposito degl i a t t i 
ne l la segre ter ia ed ind i re l 'ud ienza per la 
pubbl ica discussione. 

Quindi , concludo : l 'operato del la Giun ta 
SBITBI ce r tamente coscenzioso e saggio, io non 
lo discuto ; ma chiedo ag l i stessi onorevoli 
component i della Giun ta se, t enu to presente 
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lo spirito e la lettera del regolamento, non 
credono procedimento più corretto quello di 
comunicare agli interessati i verbal i e le 
schede, di udir l i in pubblica udienza, prima 
clie la Camera pronunzi il suo giudizio. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole relatore. 

Piccolo-Cupani, relatore. P r ima di tut to mi 
permetta la Camera di osservare che qui non 
si t ra t ta d 'una elezione contestata. L'elezione 
contestata presuppone un eletto; ora, mancando 
la proclamazione, non vi può essere conte-
stazione. 

Si t ra t ta soltanto eli completare le opera-
zioni elettorali. 

La Giunta delle elezioni lia due facoltà 
distinte. IJiia è quella di giudicare delle ele-
zioni; l 'altra, quella di compiere le operazioni 
elettorali, che fossero rimaste incomplete. 

La legge elettorale espressamente dichiara 
che, ove non vi sia stata la r iunione dei presi-
denti, o non siasi fa t ta la proclamazione, la 
Giunta delle elezioni deve fare essa quello, 
che avrebbe dovuto fare l 'assemblea dei pre-
sidenti. 

Fino a questo punto dunque la Giunta 
supplisce l 'adunanza dei presidenti , ma non 
giudica; e quindi, non essendovi giudizio, non 
v'è contestazione, non v'.è in tervento di pub-
blico. 

Vi sono bensì delle norme, che la Giunta 
deve osservare per procedere alla proclama-
zione ; e quelle norme la Giunta le ha osser-
vate. 

La Giunta colla maggiore scrupolosità ha 
anzitutto raccolto dai verbali le cifre dei 
votanti , ed lia detratte le schede nulle, giusta 
le risultanze dei verbali . 

Da questa pr ima operazione risultò che i 
votanti furono 1901 ; che il Senise ebbe voti 
925, il Lovito 932, che vi furono 20 schede 
nulle, 16 contestate non attr ibuite, e 2 bianche. 

Dedotte le schède nulle, risultò che nes-
suno dei due candidati aveva raggiunto la 
metà più uno dei votanti. 

Ma la Giunta a questo punto si è doman-
dato se .realmente essa debba l imitarsi a fare 
l'ufficio di contatore, o se non abbia anche 
poteri più alt i ; se, rappresentando la Camera, 
non possa investigare se i computi siano stati 
esatti, se tut to sia proceduto in conformità 
della legge. Essa ha perciò esaminato tut te le 
schede, ha controllato l 'operato dei var i seggi, 
ha confrontato le cifre, ed ha trovato che i vo-

tant i furono realmente 1901, ma che delle 
schede contestate parte dovevano essere at-
t r ibui te al Senise, e par te al Lovito. 

E così è r isultato che i voti r ipor ta t i dal 
Lovito, anziché essere 932, furono 935, e quelli 
r iportat i dal Senise furono 930. 

Onorevole Nicotera, El la ha domandato 
che cosa ha fat to la Giunta delle sedici schede 
contestate. 

Di queste la Giunta ne a t t r ibuì otto ai due 
candidat i ; le altre otto non furono a t t r ibui te : 
ed erano 4 per ciascun candidato. 

Vuol sapere l 'onorevole Nicotera quali 
schede non furono at t r ibui te al Lovito ? Ec-
cole. 

Pr ima scheda. « Francesco Lovito commen-
datore figlio della mi... donna. » (Si ride) 

Evidentemente questa scheda non poteva 
essere at t r ibui ta , perchè la legge ammette 
che si indichi la paternità.,- ma non la ma-
ternità, dato che quella scheda indichi la ma-
ternità . 

< 

Seconda scheda. « Commendatore Lovito 
della fu mi donna. » 

Terza scheda. « Commendatore Francesco 
Lovito, dico Lovito, ex deputato per parec-
chie legislature. » (Commenti — Interruzioni). 

Questa scheda non poteva essere attri-
buita. 

La legge vieta siffatte indicazioni. Ecco 
l 'articolo della legge : 

« Al nome 1' elettore può aggiungere la 
paternità, la professione, il titolo onorifico o 
gentilizio, il grado accademico e l ' indicazione 
degli uffici esercitati. Qualunque altra indica-
zione è vietata ». (Interruziori dell' onorevole Ni-
cotera). 

Le schede in cui fu scritto solamente ex 
deputato furono tu t te r i tenute valide. Ma, 
quando in una scheda si t rova scritto depu-
tato di parecchie legislature, può t ra t tars i di 
un segno di riconoscimento, e la legge non 
lo permette. Bisogna attenersi rigorosamente 
alle parole della legge ; perchè se uscissimo 
da questi confini andremmo incontro a mille 
inconvenienti . 

Quarta scheda. • « L. Vito Francesco da 
Moliterno ». 

I l luogo di nascita non è f ra le indica-
zioni ammesse dalla legge. Perciò questa 
scheda fu r i tenuta nulla. 

Ma all 'onorevole Nicotera posso fare una 
concessione. Le schede non at t r ibui te sono 
otto ; or bene, vuole che sieno detrat te come 
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fu fa t to per le nu l le? Facc ia il conto, e 
vedrà che i l Lovito nemmeno in questo modo 
ragg iunge la metà p iù uno dei votanti-

Dunque otto schede contestate furono at-
t r ibui te , a l t re otto non lo furono. Le schede 
dichiarate nul le dai seggi furono in numero 
di 18, noi le aumen tammo fino a 20; e questo 
fu a van tagg io dei due candidat i , affine di 
r agg iungere la metà p iù uno dei voti, do-
vendo le schede nul le essere detra t te , ment re 
le bianche devono essere computate . 

Dunque, onorevole Nicotera a me pare 
che l ' appunto , che si è fa t to alla Giunta , 
di non aver proceduto a pubbl ica discus-
sione, non abbia alcun fondamento . Noi ci 
siamo l imi t a t i per ora a completare le ope-
razioni elet toral i , e non abbiamo fa t to che 
comunicare alla Camera il r i su l ta to del com-
puto dei voti . 

Verrà il momento che si dovrà discutere 
la regolar i tà delle elezioni; ed allora si discu-
terà in seduta pubblica, col l ' in tervento delle 
par t i . 

Dopo le osservazioni, che ho avuto l 'onore 
di esporre alla Camera, cade anche l 'alerò ap-
punto che si fece alla Giunta , di non poter 
giustif icare i l modo come procedette al l 'esame 
delle schede non assegnate. 

• La Giunta si è a t t enu ta r igorosamente alla 
legge; ha anzi spinto lo scrupolo ad un ta l 
punto, che pa rmi debba mer i t a r lode, anzi-
ché r iprovazione. 

Presidente. Onorevole Vastari.ni-Cresi, h a fa-
coltà di par lare . 

Vastarini-Cresi. L 'onorevo le deputa to Ohi-
mirr i , ne l l ' esaminare con molta cortesia e con 
molta deferenza l 'opera de l la Giun ta delle 
elezioni, ha sollevato una difficoltà, che ha 
davvero l ' apparenza di essere seria. Eg l i leg-
gendo la relazione, ha creduto di scorgere 
nelle parole della medesima un giudiz io che 
con la sua autor i tà poteva coprire tu t to ciò 
che era avvenuto nel la p r ima votazione e pre-
cludere l 'adito, dopo l 'esi to del bal lot taggio, 
alle pa r t i in teressate di sollevare tu t t e le que-
stioni, cui avrebbero potuto dar luogo le ope-
razioni di pr imo scrut inio. 

Se la cosa fosse così, davvero che l 'obie-
zione dell 'onorevole Chimir r i dovrebbe im-
pensier i re , perchè molt i d i r i t t i potrebbero 
r imaner preg iudica t i nel silenzio della Camera 
di consiglio, e senza la l eg i t t ima contraddi-
zione delle pa r t i contendenti . Ma l 'obiezione 
non ha solida base, e se ne persuaderà agevol-

mente il mio i l lus t re avversario, se porrà 
mente al la na tu ra dei poter i che eserci ta la 
Giunta delle elezioni. Essa si surroga agl i 
uffici elet toral i , ed alla r iunione dei presi-
denti , quando gl i un i o l ' a l t ra non abbiano 
compiuto le operazioni che loro demanda la 
legge. 

Gli uffici delle sezioni hanno la facoltà di 
esaminare le protes te e di decidere provvi-
soriamente su di esse, r i servando alla Camera 
ed anche pr ima alla sua Giunta il giudizio 
defini t ivo. 

La r iunione dei p res iden t i ha il d i r i t to ed 
i l dovere di fare il computo dei vot i e d i ' s ta -
bil ire, se v ' è stata, perchè raccolta in tes ta di 
un candidato la doppia maggioranza degl i 
i scr i t t i e dei votant i , elezione completa, op-
pure se, per d i fe t to d 'una delle due maggio-
ranze, v ' è stato sol tanto un pr inc ip io di ele-
zione, che debba in un secondo periodo avere 
il suo complemento. Da ciò nasce che i poter i 
della Giunta , quando li esplica in surrogazione 
degl i uffici sezionali e della r iunione dei pre-
s ident i non possono essere di n a t u r a diversa 
da quella degl i ent i g iur id ic i che avrebbero 
dovuto esercitarl i . Ciò impor ta che l 'esame delle 
proteste, di cui par la la relazione, f a t t a dalla 
Giun ta delle elezioni al fine della proclama-
zione del bal lo t taggio , non ha altro valore che 
quello che avrebbe se fosse stato fa t to dagl i 
Uffici delle Sezioni, , ossi a. pu ramen te provvi-
sorio. 

I l computo dei voti , di cui pa r l a la Giunta 
in questo momento, che dirò prepara tor io del 
giudizio definitivo, non è altro che il computo, 
che avrebbe dovuto fare la r iun ione dei presi-
dent i e che non ha fat to . Per conseguenza i l 
giudizio della Giunta come surrogato a quello 
degli Uffici e let toral i e della r iun ione dei pre-
s ident i non è che un giudizio pu ramen te prov-
visorio che nu l la pregiudica . 

Le par t i , dopo il p ronunzia to della Giun ta 
conservano' i loro d i r i t t i cosi, come l i avreb-
bero conservat i di f ron te alle decisioni dei 
seggi e della r iunione dei pres ident i , e nul la 
v ie ta che, in un secondo periodo possano fa r l i 
valere davant i alla Giun ta p r ima e poi da-
van t i alla Camera. 

Ma si dice che era necessario di apr i re i l 
pubbl ico d iba t t imento di comunicare alle pa r t i 
gl i a t t i dell 'elezione per fare in modo che in 
questo, che pure è un giudizio, ciascuno po-
tesse f a r valere la propr ia opinione. Ora io 
domanderei al l 'onorevole Chimi r r i : Se E l l a 
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fosse, come meri terebbe di essere, se apparte-
nesse alla maggioranza della Camera, il pre-
sidente della Giunta delle elezioni, in un 
caso simile a quello del collegio di Brienza, 
e non due competi tori si fossero t rova t i in 
lotta, ma tre o quattro, a chi di loro avrebbe 
concesso i l dir i t to di venire dinanzi a l la 
Giun ta? Chi avrebbe sostenute e chi impu-
gnate le operazioni? 

I l regolamento non prevede che si pos-
sano presentare t re o quat t ro pa r t i conten-
denti intorno ad una proposizione che non esi-
ste ancora. Si potranno presentare parcccchi 
avvocati , od anche parecchi elettori, ma è indi-
spensabile che si sappia innanzi alla Griunta 
chi è colui che attacca e chi è colui che è at-
taccato. E necessario che v i sia un possesso 
di stato, che da una par te si sostenga fondato 
sul diri t to, e dal l 'a l t ra s ' impugna che il sia, 
a l t r iment i mancherebbe, come nel caso pre-
sente, il mater iale della contesa. 

Ora a questo tende appunto la disposi-
zione che deferisce alla Giunta delle elezioni 
i poteri provvisori delle sezioni elettorali e 
della r iunione dei presidenti , allor che questi 
per qualsiasi ragione non ne abbiano fat to uso. 

Due sono i modi coi quali si chiudono le 
operazioni elet toral i : o la proclamazione del 
bal lot taggio o la proclamazione dell 'eletto. 
Non vi è una terza soluzione. Quando la Giunta 
per la verifica dei poter i apre i verbal i e li 
t rova incomplet i nel senso che non rechino nè 
proclamazione di eletto, nè proclamazione di 
ballottaggio, deve procedere al calcolo dei 
voti r ipor ta t i da ciascuno dei candidat i e ve-
dere se ve n'è alcuno che abbia raggiunto la 
doppia maggioranza : in questo caso deve pro-
clamarlo elet to; nel caso contrario deve pro-
clamare il bal lot taggio. 

Con ta l decisione meramente formale si 
r is tabil isce la procedura e si apre le via al 
complemento delle operazioni ulteriori . F r a 
queste vi è l 'esame diff ìni t ivo di tu t to i l pro-
cedimento elettorale col contradit torio delle 
par t i in pubblica discussione. 

Nessun diri t to, quando s 'apre il giudizio 
in contradittorio, può r imaner pregiudicato 
dalla deliberazione provvisoria della Giunta , 
come noi sarebbe, ripeto, da quello degli Uf-
fizi sezionali o della r iunione dei presidenti . 

Se in fa t t i nella elezione, di cui t rat t iamo, 
si fosse adoperata la corruzione nel pr imo 
periodo delle operazioni elet torali e che per 
ragione di essa dovesse essere infirmata l 'ele-

zione, forse che per essere stato dalla Giunta 
proclamato il bal lot taggio, perderebbe colui 
che r imase soccombente, in soguito alla vo-
tazione definitiva, i l d i r i t to d ' impugnare la 
val id i tà delle operazioni elet toral i? Nessuno 
il vorrà sostenere, perchè colui che andò in 
bal lot taggio e, vinse nella prova definitiva, 
per tanto il potet te , per quanto, mercè la 
compera dei voti, si mise in condizione di 
poter gareggiare in bal lot taggio col suo com-
peti tore e quindi mancherebbe a lui il t i -
tolo legi t t imo della vi t toria, che non dovrebbe 
ricercarsi nell 'esi to del bal lot taggio ma della 
p r ima votazione che al ba l lo t taggio gl i aperse 
la via. 

Se quindi la Giunta delle elezioni non ha 
nul la pregiudicato con la sua odierna pro-
posta, lasciamo che il corpo elettorale si pro-
nunzi una seconda volta e designi colui che 
dovrà assumere la par te di eletto. Quello che 
avrà minor numero di vot i non mancherà di 
t rovar modo di fa r valere innanzi alla Giunta 
pr ima e innanzi alla Camera poi quei d i r i t t i 
che fossero stat i per avventura violati , t an to 
per ciò che concerne le operazioni di p r ima 
votazione, quanto -per ciò che si r i fer i rà alla 
votazione di bal lot taggio. 

Per queste ragioni , a me sembra che p iù 
corretta di quel che fu, non potesse essere 
la condotta della Giunta, e conseguentemente 
credo che la Camera non potrà fare a meno 
di approvarne le conclusioni. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Chimirr i . 

Chi mirri. L'onorevole Yastarini-Cresi , pro-
vetto par lamentare , mostrò con la sua rispo-
sta di comprendere tu t to il valore dell 'argo-
mento da me toccato, che parve così l ieve 
all 'onorevole relatore della Giunta , da passarlo 
sotto silenzio. 

Piccolo-Cupani, relatore. Domando di parlare. 
Chimirri. Certo l 'onorevole relatore maturo 

di anni... 
Piccolo-Cupani, relatore. Mi dispiacciono que-

sti ! (Si ride). 
Chimirri. ... e di senno ma giovane alla vita 

par lamentare , avrebbe portato diverso giudizio 
S6 Si lui fossero p iù fami l ia r i le pra t iche e le 
consuetudini di questo Par lamento in mater ia 
di verificazione di potevi; avvegnaché una 
p iù esatta notizia dei precedent i e la stessa 
novi tà del caso gl i avrebbero fa t to meglio ap-
prezzare 1' indole e la delicatezza della que-
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stione da me sollevata non a fine di censura, 
ma piut tos to come un appel lo al regolamento. 

Nelle mie parole non vi è nul la , che suoni 
biasimo per la Giunta . Met t iamo dunque da 
banda le susce t t ib i l i tà e rag ioniamo del caso 
presente come deve discuterne un 'Assemblea la 
quale vuol mantenere le sue t rad iz ioni e la 
correttezza dei suoi procediment i . 

L 'onorevole Yastar in i -Cres i mi r ispose con 
molta cortesia, e con acutezza pa r i alla cor-
tesia. E g l i però, me lo consenta, muove da un 
falso presupposto : crede, cioè, clie la Giun ta 
per la verificazione de' po te r i non sia che il 
dupl icato de l l ' adunanza dei presidenti . . . 

Vastarini-Cresi. I l sur rogato! 
Chimirri. Pegg io ancora! 
E g l i d iment ica che la Giun ta per la 

verificazione dei poter i esercita nel periodo 
is t ru t tor io i poter i della Camera. Vi è una 
differenza notevole, egregio collega, t ra i po-
ter i de l l ' adunanza dei p res iden t i ed i po-
ter i della Camera. E poiché vedo che si smar-
riscono i p r inc ip i i ed i cr i ter i d i re t t iv i , è 
bene a t t inger l i al testo stesso della legge. 
Secondo l 'ar t icolo 73, l ' adunanza dei presi-
dent i non può modificare in manie ra alcuna 
l ' a t t r ibuzione dei vot i e le decisioni prese 
dalle singole sezioni. 

A chi è r iserbato questo giudizio ? 
Spet ta alla Camera dei deputa t i , dice l 'ar-

ticolo 74, di p ronunz ia re giudizio definit ivo 
sulle contestazioni, sulle proteste, e in ge-
nerale su tu t t i i rec lami concernent i le ope-
razioni elet toral i . 

Che cos'è accaduto in quest 'e lezione del 
Collegio di Br ienza? 

Accadde che in presenza delle var ie con-
testazioni sollevate nel le s ingole sezioni i 
presidenti , nel fa re il computo dei voti, si 
t rovarono di f ron te a graviss ime difficoltà. 

Alcuni, in base ad un p iù equo ed impar -
ziale esame delle schede, sostenevano essere 
l 'onorevole Lovi to eletto a pr imo scrut in io ; 
al t r i contras tavano codesto r isul ta to , e abban-
donarono r a d u n a n z a , la quale, per d i fe t to di 
numero legale, non potè procedere alla pro-
clamazione. 

La elezione venne così d inanz i alla Ca-
mera, la quale nel dare i l suo giudizio, non 
è vincolata, come l 'Assemblea dei pres ident i , 
dal divieto del l 'ar t icolo 73; ma può, anzi deve, 
r iprendere in esame i rec lami e le contesta-
zioni, e decidere, osservando le norme e le gua-
rent igie sancite dal regolamento. 

E queste norme prescr ivono che quando 
l 'e lezione è ser iamente contestata, la Giun ta 
ha 1' obbligo di d ich iarar la ta le e di proce-
dere al la re la t iva i s t ru t to r i a ne i modi fissati 
dagl i ar t icol i 22, 23 e 26. 

Nel la specie vi era o no contestazione? 
Voi- stessi l 'affermate ne l la vostra relazione, 

dal la quale r i su l ta che le contestazioni sono 
tal i , che si avver t ì il bisogno di delegare a 
una Sot to-giunta l 'esame scrupoloso dei re-
clami e delle schede. 

Dunque la Giun ta ha r i t enuto che v 'era 
seria contestazione, perchè a l t r imen t i non 
avrebbe portato il suo esame ed il suo giu-
dizio sui verba l i e sulle schede. 

Ma, così facendo, la Giunta ha usato di 
quei poteri , che l ' adunanza dei p res ident i 
non aveva. Non è s ta ta il surrogato del l 'adu-
nanza dei pres ident i , onorevole Vastar ini-Cresi ; 
ma ha fa t to quello che, come emanazione della 
Camera, aveva potere di fare. E d io non con-
testo l 'operato della G i u n t a ; ma dico che, 
dal momento che c 'erano proteste , rec lami e 
schede contestate, b isognava seguire la pro-
cedura, che il regolamento prescr ive, do-
veansi cioè deposi tare g l i a t t i in segreter ia , 
sent ire i r ec lamant i in udienza pubbl ica , e 
poscia fare le analoghe proposte a l la Camera 
con relazione mot iva ta . 

Qui l 'onorevole Vas t a r in i mi domanda : 
qua l i sono le pa r t i contendent i , dal momento 
che nessuno f u proclamato ele t to? E p a r m i 
che la stessa domanda mi facesse anche l 'ono-
revole Piccolo-Cupani . La r i sposta si legge 
nel l 'ar t icolo 6 del regolamento in te rno del la 
Giun ta per le elezioni : le pa r t i sono i can-
dida t i in lot ta ed i firmatari del le proteste . 

Pe r cui, o s ignori , la quest ione è una sola: 
l 'elezione di Br ienza era o non era contestata ? 
La contestazione vi era; t an to vero che la 
Giunta ha senti to il bisogno di esaminar la e 
g iudicar la ; a t t r ibu ì a lcune schede ad un can-
didato ed a l t re a l l 'avversar io , e come conse-
guenza di codesta a t t r ibuzione viené ora pro-
posta -la proclamazione del ba l lo t taggio . 

Ammessa la contestazione, il regolamento 
della Camera vuole che i document i siano 
deposi ta t i per due giorni , perchè i deputa t i 
e coloro che vi hanno interesse possano pren-
derne visione. 

E questo si r ichiede per met te re g l ' i n t e -
ressat i in grado di presentare le loro osser-
vazioni p r ima alla Giunta e poi al la Camera, 
e l 'una e l ' a l t ra in condizione di dare u n g iù-
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dizio illuminato. Diversamente operando si 
andrebbe incontro a questo inconveniente, 
clie mentre il giudizio dei seggi circa i re-
clami è sempre pubblico e reso in contradit-
torio, il giudizio di appello in certi casi, come 
in questo del quale ci occupiamo, sarebbe 
fatto in segreto e senza eli e le par t i siano 
intese. 

Onorevoli signori della Giunta, le mie os-
servazioni non riguardano questa elezione 
piuttosto clie un'al tra. 

Non combatto il vostro giudizio; non metto 
in forse che il vostro esame sia stato scrupo-
loso, ma dico solo che voi avete portato il 
vostro giudizio in una elezione contestata 
senza osservare la procedura ordinata per tal i 
giudizi. Avete ripreso in esame i verbali, le 
proteste e le schede, e modificata l 'at tribuzione 
di queste. 

Ciò potevate e dovevate fare, non con 
procedimento pubblico e con la guarentigia 
del dibattimento. M'inchino al vostro giudi-
zio, ma non credo corretto il procedimento. 
da voi seguito. 

Pres idente. L'onorevole Nicotera ha facoltà 
di parlare. 

J i co te ra . Rispondo all'onorevole relatore 
della Giunta. 

Anzitutto lo prego di riconoscere che ho 
usato la maggiore cortesia verso la Giunta, 
ed ho dichiarato che se la Griunta non crede 
di accettare la mia preghiera, mi astengo da 
qualsiasi proposta. 

Io mi sono limitato a fare delle semplici 
osservazioni, e il fatto che l'onorevole relatore 
mi ha fornito degli schiarimenti, prova che 
avevo ragione di muoverle. 

Ora il relatore stesso ha riconosciuto che 
la Griunta, nel caso in quistione, ha esercitato 
due distinte funzioni : ha esercitato quella che 
spetta ai presidenti dei seggi elettorali, fa-
cendo il calcolo dei voti e dei votanti ; ha 
esercitato poi l'ufficio altissimo di rappresen-
tante della Camera, prendendo in esame le 
proteste che esistono nell ' incartamento. E che 
abbia preso in esame quelle proteste, lo ha 
dichiarato l'onorevole relatore ; che, del resto, 
lo aveva già precedentemente scritto. 

P i c co l o -Cupan i , relatore. Pel computo. 
Nicotera. Ma le proteste, onorevole relatore, 

non riguardano solo il computo dei voti; ri-
guardano varie altre cose ; e credo ce ne sia 
anche una che r iguarda quei tal i paralit ici e 
miopi, di cui dianzi ho fatto cenno. Quindi 

io • sono perfet tamente d'accordo col relatore, 
quando dice che, la Giunta, esercitando l 'uf-
ficio dell 'adunanza dei presidenti , non ha bi-
sogno di ricorrere ad un giudizio, fatto con 
l ' intervento delle parti . 

Ma quando la Giunta, cessando di fun-
zionare in sostituzione dell 'adunanza dei pre-
sidenti e funziona come Giunta della Ca-
mera, e prende in esame le proteste, la que-
stione muta aspetto. Allora una delle due : 
o voi credete at tendibil i le proteste, e dovete 
contestare la elezione, e portarla alla pubblica 
discussione, per ammettere la difesa delle 
par t i (quali poi saranno queste parti , si vedrà 
ai momento della discussione), o voi non date 
importanza a queste proteste, ed allora io vi 
domando : come avete fatto il computo dei 
voti? Perchè t ra le proteste ve n 'hanno anche 
che riguardano il computo dei voti. 

L'onorevole relatore diceva teste di con-
cedermi quei quattro voti. Non si t ra t ta già 
di concederli a me; perchè dichiaro che in 
questa discussione non difendo, nè combatto 
alcuno; discorro della cosa, non delle persone. 

Ma se si concedono quei quattro voti, al-
lora io gli domando, f ra i venti, che furono 
dichiarati nulli, non ve ne sono per avven-
tura ta luni che somigliano a quei quattro? 
E se egli ne concede quattro, otto li deve 
dichiarare nulli, e li cl^ve sottrarre dal cal-
colo generale; ed allora la cifra da 1881 si 
riduce a 1873, e quindi la metà più uno non 
è più 941. E se egli computa quegli otto voti 
nel numero dei votanti, non deve calcolarli 
una seconda volta. 

Io prego la Giunta di riflettere che la gra-
vità della questione è tale, da richiedere un 
esame più ponderato, il quale riuscirà a so-
disfare tut t i . 

La teoria poi dell'onorevole relatore è ve-
ramente nuova. Egl i dice che nulla si pregiu-
dica col ballottaggio : che, dopo, la parte lesa 
dirà alla Giunta le sue ragioni, e proverà 
che non si doveva fare il ballottaggio. 

Questa è una teoria che io non giungo ad 
intendere, forse perchè troppo alta. Ma come? 
Yoi ammazzate un individuo, lo mettete fuori 
combattimento, e poi gli date il diritto di 
protestare! 

Ricordo che una vo'ua quando era gio-
vane, e studiava nel primo anno di legge, 
Marino Serra, celebre avvocato davvero, aven-
do difeso un individuo, che poi venne con-
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dannato a morte, gl i disse, va ' pure a morte 
contento, che con la Corte poi me la vedrò io! 

10 credo che non confer i rebbe al la d ign i tà , 
al decoro della Camera, di discutere, dopo il 
bal lot taggio, se era giusto o 110 di fare il 
bal lot taggio. Rif let te te , signori , in qual i con-
dizioni verrebbe a t rovars i al lora la Camera. 

Ad ogni modo io ho voluto fare delle sem-
plici osservazioni. Mi sono l imi ta to a rivol-
gere una preghiera alla Giunta . Se la Giunta 
non crede di acconsentire alla mia preghiera 
non aggiungo altro. 

Presidente. L 'onorevole re la tore ha facol tà 
di par lare . 

Piccolo-Cupani, relatore. Avevo chiesto di 
par lare per fa t to personale. Ma cedo la fa-
coltà di par la re al l 'onorevole pres idente della 
Giunta. 

Presidente. L ' onorevole p res iden te della 
Giunta ha facoltà di par la re . 

Fortis, presidente della Giunta, P a n n i che 
noi siamo di f ron te a due quest ioni molto ben 
dis t inte : una di procedura ed una di ari t-
metica o di computo di voti . L 'onorevole 
Chimirr i si è occupato p r inc ipa lmen te della 
questione di procedura e r i t i ene che la Giun ta 
delle elezioni abbia sbagliato, non pronun-
ciando nelle forme ordinar ie la pubbl ica con-
testazione. L 'onorevole Nicotera, pu r accen-
nando anche a questa p r ima quest ione, insi-
ste par t ico la rmente sugl i error i di calcolo. 

In to rno a questo secondo pun to dichiaro 
anzi tut to che la Giunta delle elezioni, pe r 
abbondare in d i l igenza e prudenza , det te l ' in-
carico del computo dei vot i ad un Comitato 
di t re membri , che furono l 'onorevole Piccolo-
Cupani relatore, l 'onorevole Bonard i e l 'ono-
revole Cambray-Digny. 

Ora i numer i sono quello che sono e non 
possono dar luogo ad alcuna var ie tà di opi-
nioni. P rego qu ind i l ' u n o o l ' a l t ro dei mie i 
egregi colleghi di fa r la dimostrazione all 'o-
norevole Nicotera del r i su l ta to numerico che è 
stato r i tenuto dal la Giunta , della cui esattezza 
io non posso dubi tare . 

Dichiaro inol t re che se vi può essere 
qualche d ivergenza sulla base del calcolo, 
questa non var ia la conclusione a cui per-
venne la Giunta , che cioè al ba l lo t taggio si 
debba procedere in ogni modo. 

R imane l ' a l t ra questione, p iù impor tante , 
che ammette opinioni diverse, appunto perchè 
non è decisa espressamente dal la legge. 

11 caso è questo. In un de te rmina to col-
l i 

legio l ' adunanza dei pres ident i non proclama 
l 'eletto nè il ba l lo t taggio . 

"Faccio osservare al l 'onorevole Chimirri , i l 
quale ha detto che l 'assemblea dei pres ident i , 
t rovandosi discorde nel computo dei voti , può 
non credersi autor izzata a fare la proclama-
zione, che l 'assemblea dei p res iden t i così fa-
cendo manca al suo preciso dovere. 

Siamo dunque d inanz i ad un caso di pro-
cedura elet torale imperfe t ta , di operazioni elet-
tora l i incomplete . 

Chi deve suppl i re a questo d i fe t to ? 
Non so se sia p iù proprio il dire che la 

Giunta delle elezioni è sur rogata al l 'assem-
blea dei p res ident i o deve sost i tu i rs i o t iene 
luogo de l l ' adunanza dei pres ident i . So che la 
Giun ta delle elezioni deve fare quello che 
non ha fa t to l ' adunanza dei pres ident i . (Bene! 
— Interruzioni). 

Può fare anche di p iù successivamente, ma 
p r ima di tu t to deve fare quello che non ha 
fa t to l ' adunanza dei pres ident i . 

A ta le effètto iioi abbiamo adot ta to u n cri-
terio, che potrà essere cri t icato, ma che a noi 
sembra il p iù conforme ai p rece t t i della legge. 

L 'ar t icolo 74 della legge elet torale pol i t ica 
dice: 

« I l p res idente de l l ' adunanza dei presi-
dent i deve proclamare, in conformità del le 
del iberazioni di essa, eletto colui che ha otte-
nuto un numero di vot i maggiore del sesto 
del numero totale degl i e let tor i i scr i t t i nel la 
l is ta del collegio, e p iù del la metà dei suff ragi 
da t i dai votant i . Nel de te rminare i l numero 
dei vo tan t i non vengono computa te le schede 
d ichiara te nul le . » 

Dunque per proclamare l 'elet to o per di-
chiarare i l ba l lo t taggio in luogo dell 'Assem-
blea dei president i , conveniva che la Giun ta 
delle elezioni facesse i l computo che avreb-
bero dovuto fare i pres ident i . E per fa r questo 
computo, si doveva tener conto di t u t t e le 
schede, escludendo soltanto le nul le . 

Quali sono le schede nul le ? Le schede nul le 
sono de terminate dal la legge al l 'ar t icolò 69, 
che dichiara essere nu l le : 

1° Le schede nel le qual i l 'e le t tore si è 
fa t to conoscere, od ha scri t to a l t re indica-
zioni oltre a quelle di cui al l 'ar t icolo 65 ; 

2° Quelle che non por tano la firma ed i l 
bollo di cui al l 'ar t icolo 68; 

3° Quelle che por tano 0 contengono segni, 
che possono r i teners i des t ina t i a fa r ricono-
scere il vo tan te . 



Atti Parlamentari — 112 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XVIII l t t SESSIONE DISCUSSIONI TORNATA DEL 2 DICEMBRE 1 8 9 2 

L'articolo stesso aggiunge che si hanno 
come non scritt i sulla scheda i nomi che non 
portano sufficiente indicazione delle persone 
alle quali è dato il voto. 

Ora, se quelle indicate ai numeri 1. 2 e 3 
sono le schede nulle, se le nulle soltanto, 
ripeto, devono esser detrat te per addivenire 
alla proclamazione dell 'eletto o alla dichiara-
zione del ballottaggio, è evidente che la Giunta 
delle elezioni doveva procedere all 'esame delle 
schede nel modo che ha proceduto. 

E poiché da questo esame, secondo il com-
puto del quale non tocca a me parlare, resultò 
che mancava il numero prescrit to dalla legge 
perchè uno dei due candidati fosse proclamato 
eletto a primo scrutinio, la Giunta si è cre-
duta in dovere di proclamare il ballottaggio. 

Che cosa doveva fare la Giunta? 
Doveva forse dichiarare la contestazione 

intorno alla proclamazione del ballottaggio? 
Questo è ciò che avrebbe voluto l'onorevole 
Chimirri . 

Ma se così avessimo fatto, noi avremmo 
riconosciuta ed ammessa nella nostra proce-
dura elettorale e parlamentare una duplice 
contestazione ; una pr ima per sapere se si 
debba o no procedere al ballottaggio, una 
seconda per sapere se si debba o no convali-
dare l'elezione. Ciò non è punto conforme 
allo spirito della legge ed ai nostri prece-
denti ; e sarebbe anche pericoloso, imperocché 
sarebbe quasi d ' incoraggiamento a lasciare 
incomplete le operazioni elettorali e quasi 
legit t imerebbe gli in t r ighi e le violenze a ciò 
diret t i . 

Nel modo stesso, che l 'adunanza dei pre-
sidenti avrebbe dovuto senza contestazione 
(perchè contestazione non è quella cui ac-
cennò l'onorevole Nicotera, vale a dire l 'opi-
nione che possono esprimere e le proteste che 
possono fare gli elettori presenti) proclamare 
il ballottaggio, non potrà farlo la Giunta delle 
elezioni, che ha poteri ed offre garantie tanto 
maggiori dell 'assemblea dei president i? 

Proclamare il ballottaggio non significa 
pregiudicare il dirit to di alcuno. 

L'esempio addotto dall 'onorevole Nicotera, 
a mio avviso non calza. Calza così poco, ono-
revole Nicotera, che la Camera ha già una 
giurisprudenza stabil i ta in senso favorevole 
al nostro assunto. 

Nella raccolta di giurisprudenza compi-
lata da uno dei nostr i egregi colleghi, dal-

l 'onorevole Brunial t i , si trova consacrata que-
sta massima; che se la proclamazione del bal-
lottaggio avviene perchè l'ufficio principale 
dichiarò indebitamente nulle ' le operazioni 
di alcune sezioni, e senza di questo uno dei 
candidati entrat i in ballottaggio sarebbe riu-
scito a primo scrutinio, la Camera proclamerà 
l 'eletto. 

Dunque la Camera si è t rovata un 'a l t ra 
volta a decidere lo stesso caso e non si è la-
sciata convincere dall 'argomento più specioso 
che vero dell 'onorevole Nicotera. E rimase 
stabilito che se la proclamazione del ballot-
taggio avesse offeso il diri t to del primo eletto, 
la Camera lo avrebbe reintegrato a suo tempo. 
Appunto così, secondo noi, deve avvenire. Noi 
non crediamo che sia conveniente dichiarare 
la contestazione intorno alla proclamazione 
del ballottaggio : crediamo che si debbano 
senz'altro completare le operazioni elettorali 
e che si debbano completare senza offesa di 
alcun diritto. 

Gli a t t i della pr ima elezione f ra t tanto 
rimangono là: nul la si distrugge, nulla si pre-
giudica. 

Questa è la linea di condotta che abbiamo 
creduto di seguire, quella che a noi pare la più 
consona alla legge che ci governa e che ci 
sembra anche la più ragionevole ed ovvia. 

E per vero, o signori, a che gioverebbe una 
contestazione ed una pubblica discussione in-
torno alla necessità di fare o non fare il ballot-
taggio? "Voi avete udito con quanta cura i 
nostri egregi colleghi hanno esaminato la que-
stione ; voi avete udito anche dalla bocca del-
l'onorevole Nicotera che dipende soltanto dalla 
attr ibuzione di due o tre schede lo stabilire se 
vi sia un primo eletto o se si debba indire il 
ballottaggio. Ebbene vi par questa forse una 
questione che meri t i di essere portata in pub-
blica discussione, pr ima davanti alla Giunta 
e poi davanti alla Camera ? Non dobbiamo noi 
ragionevolmente aspettarci che nulla di di-
verso possa emergere da nuove discussioni? 
E alle considerazioni giuridiche e di oppor-
tunità, al tr i elementi di convincimento mo-
rale si aggiungono: imperocché in una lotta 
così fiera, condotta da una parte e dal l 'a l t ra ; 

con arti, legi t t ime sempre, ma così sottili, 
così ingegnose, è lecito r i tenere che l 'esito della 
bat tagl ia non sia determinato da una diffe-
renza di voti minima ed incerta. 

Così siamo venut i nella profonda persua-
sione che sia non solo giuridico, non solo 
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legittimo, ma anche utile e conveniente, pro-
eedere ad un 'al t ra solenne prova, cioè al bal-
lottaggio. (Bravo ! — Approvazioni). 

P r e s i d e n t e . Dunque l'onorevole Nicotera non 
fa proposte. 

Onorevole Chimirri, Ella fa qualche pro-
posta? 

G i l i m i r r i . Chiedo di parlare. 
P r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare, ma la 

prego di l imitarsi nel suo dire. 
C h i m i r r i . Ho già dichiarato che sollevai 

la questione da un punto di vista affatto im-
personale. 

Non faccio proposte, perchè non voglio 
che una questione di questa natura sia de-
cisa con un colpo di maggioranza. Ho esposto 
alla Camera la mia tesi e gli argomenti che 
la confortano. 

Non insisto ; ma sono certo che la Camera, 
meditandovi sopra, quando vedrà gli effetti 
del sistema, che sta per adottare, preferirà 
quello da me suggerito perchè più cauto, più 
equo e più corretto. 

P r e s i d e n t e . Dunque, non essendovi propo-
sta in contrario, dò atto alla Giunta delle 
elezioni delle sue conclusioni: 

Veniamo alla elezione del Collegio di 
Paola. 

Si dia let tura della relazione della Giunta. 
S u a r d o , segretario, legge : 

« Ritenuto che nel Collegio di Paola non 
ebbe luogo la proclamazione del deputato per-
chè mancò il numero alla legale costituzione 
della Assemblea dei presidenti, quindi la 
Giunta deve a norma di legge provvedere. 

« Ritenuto che gli elettori iscritt i nel Col-
legio suddetto sono 4898 ; che il sesto di questa 
cifra è 817; che i votanti furono 3240; che, de-
tratte le schede nulle, la metà p iù uno dei vo-
tanti è 1580; 

« Ritenuto che dei tre candidati in con-
trasto. i maggiori suffragi furono dati al signor 
Giacomo Del Giudice, il quale ne riportò 1576, e 
al signor Roberto Miraòelli che ne riportò 972; 

« Ritenuto che la Giunta, esaminate le 
schede non assegnate, si è convinta che doves-
sero aggiungersi a favore del candidato Del 
Giudice trentadue voti: perciò i suffragi ri-
portati da Giacomo Del Giudice ascendono 
a 1608. 

« Quindi? riservato ogni giudizio sul me-

rito e sulla validità della elezione, la Giunta 
proclama eletto a deputato del Collegio di 
Paola il comm. Giacomo Del Giudice. 

« Fani , relatore. » 

P r e s i d e n t e . Su queste conclusioni della 
Giunta delle elezioni ha facoltà di parlare 
l'onorevole Pansini . 

P a n s i n i . Io credo che le conclusioni della 
Giunta per le elezioni non possano assoluta-
mente avere la nostra approvazione. 

I l caso presente è identico a quello, che 
or ora fu discusso ; ma le conclusioni della 
Giunta sono assolutamente diverse. 

Udiste che la Giunta proponeva per il 
Collegio di Brienza che si dovesse procla-
mare, ed è stato proclamato, il ballottaggio. 
Ora la posizione è la stessa e il giudizio 
della Giunta è diverso. 

La Giunta ri t iene che, facendo un giudizio 
migliore delle schede contestate e non asse-
gnate, un certo numero di queste venga a 
spostare il risultato ottenuto dall 'adunanza 
dei presidenti, risultato che avrebbe portato 
al ballottaggio, e che fu impedito per uno 
di quegli atti, che invano sperammo di evi-
tare con la legge del giugno ultimo, dispo-
nendo sanzioni penali contro coloro, che aves-
sero impedito qualsiasi atto relativo alle ope-
razioni elettorali. 

La Giunta per le elezioni osserva che il 
numero dei votanti è di 3240 ; che detratte le 
schede nulle, la metà più uno sarebbe di 1480. 
Ora, poiché il candidato Giacomo Del Giudice 
ne riportò appena 1576, il computo è molto fa-
cile e la conseguenza è evidente ; è necessario 
proclamare il ballottaggio. Ma allora la Giunta 
esamina le schede contestate, e di queste ne 
attribuisce 32 al candidato Del Giudice; e 
così i voti r iportat i da questo candidato di-
ventano 1608. 

Ora è chiaro (lo dico con piena coscienza) 
è chiaro che qui c' è la lesione di un diritto 
a cui la Camera dei deputati deve inchinarsi : 
il diritto della sovranità popolare. 

Gli onorevoli componenti della Giunta 
non devono contorcere le disposizioni della 
lègge in modo da ottenere, un momento dopo, 
un risultato opposto a quello, che hanno otte-
nuto un momento prima per la elezione di 
Brienza. 

Disse l'onorevole Fortis, presidente della 
Giunta delle elezioni, che la Giunta deve far 
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ciò che avrebbe dovuto fare il collegio dei 
presidenti. 

Ora l'articolo 75 dice: « Qualora nessuno 
sia stato eletto nella prima votazione, il pre-
sidente dell'adunanza dei presidenti deve pro-
clamare il ballottaggio, ecc. ». 

Deve; onorevole Fortis, non faccia segni 
di diniego; si tratta del preciso disposto di 
una legge; del resto si può aiiclie vedere nei 
resoconti parlamentari quale interpretazione 
debba darsi a questa disposizione di legge. 

Davvero, onorevoli colleglli, pensatecibene; 
e troverete evidente quello, che io in brevi pa-
role vi ho accennato. La legge consacra il 
più ampio esercizio del diritto della sovra-
nità popolare; ma, in pari tempo, a noi spetta 
di esigere il più completo rispetto delle mo-
dalità dell'esercizio di tale diritto; epperò 
innanzitutto conviene rispettare la legge. 

La legge stabilisce espressamente il caso 
in cui devesi procedere al ballottaggio. E 
questo, a parer mio, è proprio il caso della 
elezione di Paola. Dappoiché, o signori, al-
trimenti deliberando, cadreste in una contra- j 
dizione che verrebbe a riprodursi ogni giorno. ! 

Riflettete, signori della Giunta, che il vo- j 
stro voto non è sospensivo, ma definitivo. { 
Perchè una volta che proclamate eletto il Del j 
Giudice, ogni vostra riserva diventa inutile. I 

Quindi vi prego ancora una volta, onore- j 
voli colleghi, di considerare che qui abbia- i 
mo una risoluzione opposta a quella che or \ 
ora la Camera ha adottato, con abbandono, ì 
da parte degli oppositori, di qualsiasi mo- j 
zione, per le elezioni di Brienza. 

Allora decideste che si dovesse procedere j 
alla elezione di ballottaggio, ed ora decidete, j 
contro la parola della legge, che debba prò- j 
clamarsi senz'altro eletto il Del Giudice. Io j 

insisto pertanto nelle mie considerazioni, e : 
attendo la parola della Giunta per sapere j 
qual sia la ragione vera di questi due con-
trari giudizi essenzialmente opposti. 

Presidente. L'onorevole relatore ha facoltà ! 
di parlare. 

Fani, relatore. La questione non è quale j 

l'onorevole Pansini ha creduto di presentarla ; 
ma è affatto ovvia pel modo come è venuta j 

dinanzi alla Giunta, e come questa ha creduto ! 
di risolverla. Nel Collegio di Paola i ventidue ! 

Presidenti non vollero proclamare l'eletto, ; 
avendo nove di .essi abbandonato la sala ove 
avevano luogo le deliberazioni. Perciò l'in- j 
carco di questa elezione venne innanzi alla ' 

Giunta mancante del verbale dell'adunanza 
dei presidenti; ed allora tutti noi, con una 
pazienza eia certosini, dovemmo sezione per 
sezione rifare il computo degli elettori iscritti, 
dei votanti, dei voti riportati dai candidati 
e del numero di schede, che si leggevano 
nei verbali come nulle, oppure non attribuite. 

Richiamo su questa circostanza l'atten-
zione della Camera. I l risultato dei nostri 
computi fu che i due, che si erano trovati 
in grande contrasto, erano gli onorevoli Del 
Giudice e Mirabelli, che tra l'uno e l'altro 
correvano circa 700 voti di differenza in fa-
vore di Del Giudice, e che questi per quattro 
voti soltanto non aveva superato la metà 
più uno dei votanti e il sesto degli iscritti. 

E allora, che cosa credette di fare la Giunta 
parlamentare, senza pregiudicare menoma-
mente il diritto di alcuno? Perchè bisogna 
premettere che noi abbiamo cercato di tran-
quillizzare la coscienza giustamente trepi-
dante di tutti voi ; e, quando nelle nostre 
risoluzioni ci siamo trovati dinanzi ad un 
Collegio, che, per la mancata proclamazione 
del deputato, non poteva aver voce in questa 
Camera, ci siamo studiati di dare a quel 
Collegio, immediatamente, e per quanto fosse 
stato possibile, il deputato. 

Non vi erano all' uopo che due modi : o 
proclamare un ballottaggio, o accertare col 
risultato dei voti se il deputato riusciva desi-
gnato dalla volontà generale di quegli elet-
tori. Di fronte al Collegio di Paola noi 
vedemmo che, facendo il computo materiale 
di quelle cifre, che si leggevano nei ven-
tidue verbali delle. Sezioni, mancavano al 
commendatore Giacomo Del Giudice quat-
tro voti; ma vi era un incarto di schede, 
che non poteva non richiamare l'attenzione 
della Giunta. Queste non erano (notatelo) 
schede dichiarate nulle; su queste non ab-
biamo menomamente portato il nostro esame, 
perchè questo c'era, in certo modo, dalla legge 
vietato; ma erano schede, che si dicevano 
non assegnate ; e queste schede corrisponde-
vano numericamente a quelle registrate dai 
verbali delle ventidue Sezioni. 

Noi allora ci siamo trovati di fronte ad una 
questione di moralità e di coscienza; abbiamo 
creduto che fosse nostro dovere di vedere se 
quelle schede, che erano ottantotto, potes-
sero con qualche sicurezza attribuirsi, senza 
spirito di parte, ma con quella equanimità, 
che mi pare sia, per fortuna, la/nota prevalente 



Atti Parlamentari — 115 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X V I I I l a SESSIONE DISCUSSIONI TORNATA DEL 2 DICEMBRE 1 8 9 2 

nell 'animo di tu t t i noi, all 'uno od all 'altro dei 
candidati. E, fa t ta questa pazientissima disa-
mina, cui concorsero diciotto membri della 
Giunta per dare la dovuta garanzia ad una 
operazione grave e delicata come questa, noi 
credemmo di venire a questo r isul tato : eli e 
t rentadue di quelle schede, che, ripeto, non 
erano schede nulle, ma schede che per un ca-
priccio dei seggi non furono assegnate, potes-
sero at t r ibuirs i al commendatore Giacomo Del 
Giudice. 

Allora decidemmo che si facesse l 'a t t r ibu-
zione per dare al collegio il deputato. Tra 
questo ohe, per noi, era un dato sicuro, ed il 
turbamento, che si arreca sempre ad un col-
legio, col metterlo nuovamente nell 'agita-
zione della lotta elettorale, credemmo oppor-
tuno di seguire questo procedimento. 

Ma, con questo, non intendemmo meno-
mamente pregiudicare quel diritto, di cui 
giustamente si faceva così solerte difensore 
l'onorevole Pansini . 

Noi con la nostra deliberazione abbiamo 
voluto salvo e riservato il giudizio sul me-
rito intrinseco dell'elezione. Ciò vuol dire ohe, 
quando procederemo ad esaminare se l'ele-
zione, di cui discorriamo, debba essere conva-
lidata, oppure debba essere contestata, è man-
tenuto integro il dir i t to di quelli, che vor-
ranno contestare le t rentadue schede, da noi 
attribuite al commendatore Giacomo Del Giu-
dice. (Bravo!) 

E così sotto il punto di vista morale siamo 
tranquil l i . 

Sotto il punto di vista giuridico, non ab-
biamo trovato nessun disposto di legge, che 
c ' impedisse di fare quel che abbiamo fatto. 

In tal modo mantenendo salvo il dir i t to 
per le possibili contestazioni, abbiamo prov-
veduto a dare al Collegio di Paola il suo de-
putato. 

Ecco le ragioni della nostra conclusione. 
(Brano! Benìssimo!) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Pansini . 

Pansini. Io non ho punto inteso di dire 
parola che accennasse, neppure lontanamente, 
a censurare l 'opera morale della Giunta delle 
elezioni; 

Parmi perciò che la parola carezzevole del-
l'onorevole Fan i avrebbe potuto essere espe-
r imentata in altra occasione. 

Parlai , ed abbastanza lungamente, dal 
punto eli vista giuridico; mi parve, e mi par© 

ancora, che sia s tret tamente giuridica 1' ar-
gomentazione, che ho sottoposta al giudizio 
vostro, onorevoli colleghi. 

Abbiamo udito le esitazioni e le dubbiezze 
che gli egregi componenti della Giunta delle 
elezioni avevano avuto per la elezione del 
Collegio di Paola. Abbiamo udito splendide 
paro le , ma ohe però non tolgono una linea 
a quello che dissi. 

Io ho invocato le disposizioni della legge; 
ho invocato il disposto degli articoli 72, 73 
e 74 della legge elettorale politica del 1882. 

Yoi sentiste ohe l 'onorevole presidente 
della Giunta delle elezioni, dichiarò ohe alla 
Giunta non incombe al tra funzione che quella 
di surrogarsi al collegio dei presidenti e far 
quello che esso non fece. Ora, l 'adunanza dei 
presidenti non ha potere nè dir i t to di discu-
tere le schede contestate. 

L'onorevole Fan i ha fat to distinzione f ra 
schede nulle e schede contestate, e ci ha espo-
sto il lungo e paziente lavoro durato dalla 
Giunta per a t t r ibuire all 'uno o al l 'a l t ro dei 
candidati le schede non assegnate. 

Ora tut to questo lavoro potevate r ispar-
miarlo; anzi avreste fatto assai bene a rispar-
miarvelo, perchè le disposizioni degli artic'oli 
74 e 75 della legge elettorale ve lo vietavano 
assolutamente. 

Perciò io debbo mantenere la mia proposta, 
ed insisto perchè la Camera non "approvi la 
proposta della Giunta delle elezioni, ma pro-
clami il bal lot taggio t ra i due, che ebbero 
maggiori voti nell 'elezione del collegio di 
Paola, e cioè t ra il signor Giacomo Del Giu-
dice e il signor Roberto Mirabelli . 

Voci. Ai voti! 
Presidente. Onorevoli deputati , prendano i 

loro posti, perchè conviene votare. 
La Giunta delle elezioni dunque propone 

che sia proclamato a deputato del Collegio 
di Paola, salvo ogni giudizio sul merito e 
sulla val idi tà dell'elezione, il commendatore 
Giacomo Del Giudice. 

Invece l 'onorevole deputato Pansini pro-
pone che la Camera proclami il bal lot taggio 
fra il Del Giudice ed il Mirabelli . 

Essendo questa proposta modificativa di 
quella della Giunta, la pongo a parti to. 

(La proposta dell' onorevole Pansini non è ap-
provata). 

Pongo ora a part i to la proposta della Giunta 
perchè, riswvato ogni gmdMo itti »§pìÌq a 
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sulla validità della elezione, proclamisi eletto 
a deputato del Collegio di Paola il commen-
datore Giacomo Del Giudice. 

(È approvata). 

Passeremo ora alla discussione della pro-
posta della Giunta delle elezioni relativa al-
l'elezione del Collegio di Augusta. 

Si dia lettura della relazione della Giunta. 
Suardo, segretario, legge: 

« Ritenuto che nelle elezioni generali poli-
tiche del 6 corrente l 'Assemblea dei presi-
denti delle sezioni nel Collegio di Augusta in 
provincia di Siracusa non procedè alla pro-
clamazione del deputato pel mancato numero 
legale dei presidenti stessi ; 

« Ritenuto quindi dover questa Giunta fare 
ciò che non fece la detta Assemblea, acciò il 
Collegio di Augusta non rimanga più a lungo 
senza Rappresentante ; 

« Ritenuto risultare dai verbali delle sezioni 
che gli elettori iscritti del Collegio di Augusta 
sommano a 4267, e che i voti computabili sa-
lirono il 6 corrente a 4114 ; 

« Ritenuto che i voti che sopra furono di-
stribuiti nel seguente modo: 

Omodei comm. Salvadore voti 2278 
Bordonali cav. Ferdinando id. 1589 
Più pochi voti dispersi; 

«Ritenuto che l'Omodei avrebbe quindi ot-
tenuto voti superiori non solamente al sesto 
degl'iscritti, ma altresì alla metà più uno dei 
votanti, ed è quindi luogo non a dichiarazione 
di ballottaggio, ma a proclamazione del de-
putato ; 

« Riservato ogni giudizio sul merito intrin-
seco delle operazioni elettorali, 

La Giunta 

proclama eletto deputato del Collegio di 
Augusta il sig. Salvadore Omodei che ha ri-
portato il numero di voti richiesto dall 'arti-
colo 74 della legge elettorale. 

« Barazzuoli, relatore ». 

Presidente. Non essendovi osservazioni, do 
atto alla Giunta di questa proclamazione. 

Procediamo ora alla elezione del collegio 
di Todi. 

Si dia lettura della relazione. 
Di Sant'Onofrio, segretario, legge: 

« La Giunta : 
« Vista la lettera 15 novembre con la quale 

il sig. Francesco Felice, presidente dell'adu-
nanza dei presidenti delle sezioni elettorali 
del Collegio di Todi invia al Presidente della 
Camera i verbali della elezione dichiarando 
che non potè raggiungersi il numero legale 
per la proclamazione; 

« Visti gli at t i ; 
« Visti i r isultati della votazione di ballot-

taggio avvenuta il 13 novembre nelle 19 se-
zioni del Collegio e registrati nei relativi 
verbali delle sezioni, i quali r isultati sono i 
seguenti: 

Iscritti 4541, votanti 3220 

Franceschini avv. Lorenzo 1643 
Morandi prof. Luigi 1533 
Schede nulle, bianche e contestate non 

assegnate 44 

facendo ciò che doveva fare l 'adunanza 
dei presidenti proclama eletto all'ufficio di de-
putato del Collegio di Todi l'avv. Lorenzo 
Franceschini. 

« Cambray-Digny, relatore. » 

Presidente. Non essendovi osservazioni in 
contrario, do atto alla Giunta di questa pro-
clamazione, nella persona dell'avvocato Lo-
renzo Franceschini. 

Ora veniamo all'elezione del collegio di 
Noto. 

Si dia lettura della relazione. 
Suardo, segretario, legge: 
« L'adunanza dei presidenti alla quale si 

fecero regolarmente rappresentare solo dieci 
delle diciotto sezioni che compongono il col-
legio non potè per la mancanza dei due terzi 
procedere al computo dei voti, nè proclamare 
il conseguente esito della votazione; al che 
deve supplire la Giunta delle elezioni. 

« I l numero degli inscritti risulta di 5825, 
il numero dei votanti, non tenuto conto delle 
schede nulle, di 5474. La maggioranza neces-
saria per la elezione a primo scrutinio è di 
2734. 

« Fatto lo spoglio dei verbali, secondo le at-
tribuzioni dei voti fatta dai rispettivi seggi, 
si ottenne il seguente risultato: 

Corrado Sofìa voti 2525 
Gaetano D'Agata » 1945 
Pietro Bruno » 983 

« La Giunta pertanto, constatato che se cia-
scuno dei candidati ha raggiunto un numero 
di voti superiore al sesto degli inscritti, nes-
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Simo di essi ha conseguito p iù della metà 
dei voti, facendo ciò che avrebbe dovuto fare 
l 'Assemblea dei presidenti , delibera che si 
proceda al ballottaggio fra i due candidati 
che hanno riportato il maggior numero dei 
voti, Corrado Sofia e Gaetano D'Agata. 

« Chiapusso, relatore ». 
Presidente. Non essendovi osservazioni in 

contrario, do atto alla Giunta delle elezioni 
di questa deliberazione, e proclamo il ballot-
taggio fra i due candidati, che ottennero il 
maggior numero dei voti, Corrado Sofìa e 
Gaetano D'Agata, nel collegio di Noto. 

Veniamo ora alla elezione del collegio di 
Cagliari. 

Si dia le t tura della relazione della Giunta 
delle elezioni. 

Di Sant'Onofrio, segretario, legge: 
« Nel giorno 6 novembre 1892 ebbero luogo 

le operazioni elettorali in tu t te le sezioni del 
Collegio di Cagliari. Riuni t i s i i presidenti fu 
proposto da uno di essi, e propriamente dal-
l 'avvocato professore Giovanni Porco-Giua di 
r imettere alla Presidenza della Camera tu t t i 
i processi verbali ed i documenti relat ivi alla 
elezione del Collegio di Cagliari, ed analoga 
proclamazione. 

« Furon quindi mandat i alla Giunta delle 
elezioni i suddett i verbali e t u t t i gli al legati 
chiusi e suggellat i in conformità della deli-
berazione della maggioranza dei presidenti. 

« Stando così le cose, la vostra Giunta crede 
che si debba innanzitut to r iparare l 'omissione 
sia del computo dei voti raccolti da ciascun 
candidato nelle singole sezioni, sia dell'accer-
tamento del r isul tato complessivo della vota-
zione del Collegio, che dovevano esser fa t t i 
dall 'adunanza dei presidenti ai termini del-
l'articolo 73 della legge elettorale politica, 
nonché la mancanza della proclamazione del-
l'eletto, che doveva esser fa t ta dal presidente 
dell 'adunanza ai termini dell 'articolo 74 della 
legge stessa. 

« Fa t ta la somma dei voti raccolti da cia-
scun candidato nelle singole sezioni come 
risultano dai verbali , si ha che 

Carlo Campus Serra ottenne voti 1566 
Ponsiglioni professore Antonio » 1499 
Schede nulle 86 
Schede contestate non at t r ibui te . 15 
Voti dispersi 14 

« Poiché gli elettori iscri t t i nel Collegio 

ascendono a 4422, ed i votanti furono 3095, 
detraendo da quest ' ultimo numero le 35 schede 
dichiarate nulle, la maggioranza dei voti ne-
cessaria per essere eletto ai sensi del citato 
articolo 74 era di 1531. Ora avendone il 
Campus-Serra r iportato 1566, cioè 35 in più, 
la vostra Giunta, salvo ogni giudizio sul me-
rito intrinseco delle operazioni elettorali, pro-
clama eletto deputato del Collegio di Cagliar i 
l 'onorevole Carlo Campus-Serra. 

« Falconi, relatore. » 
Presidente. Do atto alla Giunta delle ele-

zioni di queste conclusioni. 

Giuramento. 
Presidente. Siccome teste fu proclamato 

deputato del collegio di Augusta il signor 
Omodei, il quale si trova presente, lo invito 
a giurare (Legge la formula). 

Omodei. Giuro. 

Interrogazioni e interpellanze. 
Presidente. Dichiaro chiuse le varie vota-

zioni. Prego le Commissioni di scrutinio di 
volersi r iunire questa sera alle ore nove per 
procedere allo spoglio delle schede. 

Comunico ora alla Camera alcune domande 
d ' interrogazione e di interpellanza. 

La prima è del deputato Cuccia. Ne do 
le t tura : 

« I l sottoscritto desidera interrogare il 
Guardasigil l i per sapere se sia vero che egli 
abbia deciso di presentare al Par lamento un 
disegno di legge per la soppressione del Su-
premo magistrato civile nelle città di Pa-
lermo, Napoli, Firenze e Torino. » 

Bonacci, ministro di grazia e giustizia. Chiedo 
di parlare. 

Presidente. L'onorevole ministro ha facoltà 
di parlare. 

Bonacci, ministro di grazia e giustizia. Posso 
rispondere subito ; e risponderò al mio amico 
onorevole Cuccia con la massima schiettezza. 

Del problema gravissimo che concerne 
l 'ordinamento della magis t ra tura suprema, 
mi sono occupato e mi occupo assiduamente, 
com' è mio dovere, come dovrebbe chiunque, 
come farebbe lo stesso onorevole Cuccia al 
mio posto. 

Tutto è possibile in questo argomento 
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(l'onorevole Cuccia lo riconoscerà facilmente) 
fuorché il mantenimento del presente stato 
di cose. Ma sono varie le soluzioni che pos-
sono proporsi, del gravissimo problema; l'ono-
revole Cuccia lo sa, e non pretenderà certa-
mente che io esponga oggi alla Camera in 
quanti e quali modi si possa provvedere ai 
definitivo ordinamento della magistratura su-
prema nel nostro paese. 

Di tre cose posso assicurare l'onorevole 
Cuccia, cioè: primo, che fino ad oggi su que-
sto argomento non fu presa alcuna delibera-
zione dal Governo ; secondo, che fra poco 
tempo, nel gennaio al più tardi, la Camera 
conoscerà e potrà giudicare il risultato dei 
miei studi; terzo, che tra le varie soluzioni 
del problema, l'animo mio è naturalmente 
inclinato a favore di quella che, con gli in-
teressi generali del paese, possa meglio con-
ciliare gli interessi particolari delle nobilis-
sime città di Torino, di Firenze, di Napoli e 
di Palermo. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Cuccia. 

C u c c i a . Ringrazio l'onorevole ministro del-
l 'assicurazione datami che nulla sia stato finora 
deliberato dal Governo intorno a questo im-
portantissimo problema. 

Ringrazio altresì l'onorevole ministro della 
manifestazione fattami, che egli intenda te-
nere nel debito conto i grandi interessi che 
si collegano a questo problema, e le splendide 
tradizioni delle magistrature locali. 

Confido che il Governo, nel formulare un 
disegno di legge relativo a questa materia, 
vorrà tener conto dell'interesse e del diritto 
delle popolazioni, specialmente trattandosi 
dell 'amministrazione della giustizia tra pri-
vati cittadini. E non ho altro da dire. 

Presidente. Un'altra domanda d'interroga-
zione fu presentata dall'onorevole Nicolosi. 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole presidente del Consiglio, ministro del-
l'interno, se, e con quali mezzi, intenderà 
provvedere ad una più efficace revisione delle 
liste elettorali politiche. » 

Questa interrogazione, a termini del rego-
lamento, sarà iscritta nell'ordine del giorno. 
Sono anche state presentate alcune domande 
d'interpellanza. 

"Dna è dell'onorevole Agnett i : 

« I l sottoscritto domanda d' interpellare 

l'onorevole ministro dei lavori pubblici in 
ordine alle opere ritardate nell 'agro Festano. 

« Domanda pure perchè la tenuta Fersano 
compresa nel raggio bonifica di quella con-
trada vada esente tuttora da tassa bonifica. » 

Prego l'onorevole presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno, di comunicare al suo 
collega dei lavori pubblici questa domanda 
d'interpellanza. 

Un'altra domanda d'interpellanza è deh 
l'onorevole Cao-Pinna. 

« I l sottoscritto chiede d' interpellare l'ono-
revole presidente del Consigliò ed il ministro 
dei lavori pubblici, sui provvedimenti che il 
Governo intende adottare per venire in soc-
corso dei Comuni danneggiati dall' inonda-
zione del 20 ottobre ultimo scorso nella pro-
vincia di Cagliari, e per allontanare iipericolo 
che si rinnovino uguali e più grandi di-
sastri. » 

Onorevole presidente del Consiglio... 
GioSitti, presidente del Consiglio. D'accordo 

col mio collega dei lavori pubblici dichiarerò 
domani se e quando potrà essere svolta que-
sta interpellanza. 

Presidente. Un'altra interpellanza è dell'ono-
revole Pugliese : 

« Rivolgo interpellanza all'onorevole pre-
sidente del Consiglio, all'onorevole ministro 
delle finanze e al ministro dei lavori pub-
blici sugi' intendimenti del Governo a ri-
guardo all'acquedotto pugliese. » 

Gioiitii, presidente del Consiglio. Prenderò i 
concerti col mio collega e diremo domani se • 
e quando questa interpellanza potrà essere 
iscritta nell'ordine del giorno. 

Presidente. Finalmente l'onorevole Fili-
Astolfone ha presentato la seguente domanda 
d'interpellanza : 

« I l sottoscritto desidera interpellare l'ono-
revole ministro per l'interno, presidente del 
Consiglio dei ministri, per conoscere se e come, 
in conseguenza della soppressione del corpo 
delle guardie di pubblica sicurezza a cavallo, 
intende in modo stabile ed organico prov-
vedere alla tutela della pubblica sicurezza 
in Sicilia. » 

Giolitti, presidente del Consiglio. Dichiaro di 
accettare questa domanda di interpellanza; 
e mi rimetto completamente al presidente 
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della Camera per quel che concerne il giorno 
in cui debba essere svolta. 

Presidente. Allora questa interpellanza sarà 
iscritta in seguito alle altre già accettate dal 
Governo. 

La seduta termina alle 6.20. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

1. Interrogazioni. 
2. Verificazione di poteri. 
3. Votazione di ballottaggio, ove occorra, 

per la nomina di 8 componenti la Giunta 
del bilancio, e di 2 componenti della Giunta 
delle petizioni. 

4. Svolgimento delle proposte di legge 
presentate dai deputati Tittoni, Pincliia, Valle 
Angelo, Cuccia, Clementini, Lagasi e Sineo. 

PROF. AV V . LUIGI RAVANI 
Direttore dell'ufficio di revisione. 
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